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DIAMO POLITIGO 
"^ Paàova, Ì6 agosto 

l à critì Btónìsterìale in Austria S' 
i l'avvenimento principale, che ricbiathai 
; in questi giorni l'attenzione dei publi-
i cisti, Éjmposaibiie difatti non attribuire, 

anche nei rapporti ìntemaziDnali, una 
importanza particolare all'arrivo al po
tere dì un uomo politico, come il mi
nistro Taaffe, il quale ha sempre pro-

1 pugnato idee affatto contrarle a quelle 
J segaìte fino adosèb JWtistria sotto i'i-
^ spirazìone del mii^ìsiro Andrassy./ V 

ijuestò ministro, amico intimo, da 
quanto si dice, del Bismark, ha sem
pre favori^) ì& prcvulen&i deirelemento 
tedesco, sulle altre razxe, tanto al dì 
qua Cile ardHS dellaXelttia. E siccome 
per alcuni anni, speciaìmentti dallSTO^ 

;| questa politica Volgevasi ad abbassare 
:| relemeDto'iConservétòre, tàpprésemato 
;j dai DaKiònaìi e sopi*atuUo dagli Czechi, 

e ad esclùdere gli ultramontani, quella 
politica era sul buon libro dei liberali. 
La timmètàttìpa libera ne fu sul principio 
la 8{?ntineUa àvaiVzata, ed ha cornine 
ciato ad imbronciarsi solo quando fu 
decisa l'occupazione della Bosnia e del
l'Erzegovina, e peggio ancora quando 
fu j)r(^eltata, in seguito al trattalo di 
Berlino, l'occupazione del Sangìaècato 
di Novi-Bazar. Questi due sìntomi hanno 
segnakito, sì può dire, |a decadenza 
del dùaiismft àustro^ungbérese, al quale 
dovfiva fiuceedere la poìitiea delle na-

sùonalità, rappresentata particolarmeate, 
e da Clam-Martinìtì; pW gli Gaechi/ììa 
quall'Època là stella^^^ Andrassy co-
mincìè ad impailìdirsi, e un^alira ne 
spunte éuH'orizionle,'la quale, fìeiror-
bita &iùà; tende a irlcòndurrè Vlmpefb 
dì FYanceéco Gii: seppe oUe condizioni 
del 1860/-' ^ -' •' ' \ " •••" 

Con Andrassy era sagrificato il prin
cìpio dello nazionalità in favore dei 
pi-Siicìpiì liberali: con faaffe, e.più 
lardi forse con Hoheriwart,èÌ cammina 

verso il sagriOzió dei principiì liberali» 
a favore della nazionaiità che fatuìo 
parte dell'Impero. 

Kon v'ba dubbio che le tend^cu» 
attuali della Germani» favoriscono in 
Austria questa evoluzione, per qnanto 
possa dolere al signor Bismark di se
pararsi, nella direzione della politica 
Europeo, da ne uomo come S'Andraasy, 
col quale si era trovato finora in per
fetto accordo. 

Secondo i giornali di Vienna, rhnpe-
ralore Francesco Giuseppe ha ormai 
accettato le dimissioni di Andrassy; 
però non è giunto ancora Tannunseio 
ufficiale. 
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tilcper essa mantenere delle squadre 
navali, ; < 

l.^ conclusione ci sembra m po'Jrop-
•po assoluta, perchè le squadre servono 
anche a difesa delle proprie coste, e 
dèi Cf^mercio, 
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Sto per sorgere sulrorixzGnlc una 
nuova questione, molto nuova e singo
lare anche per ìa qualità delie pàrlìi' 
che éi troverebbero ih conflìUo, cioè 
Alnèrìcanì e tfedé&cW. 

Pdre Che la Germania non possa 
dormire i suol sonni tranquilli, se, 
qbahto è fornìidabile in terra, non di
venta potente anche in mare. Questa 
fissazione generò nel governo tedesco 
l'idea d'impossessarsi del gruppo delle 
isole Samoa nel Pacifico. Si dà il casa 
che queste ìsole sono proprio situato 
sulla rotta dei hastimenìj^cbs avesset^ 
fatto }a travei^ata dell'istmo di fónama» 
ora in progètto. Ed ecco inopinatanì ente 
Vasare delle isole S^moa poste aid 
tappeto insiemiì a quello^jel taglio 
deirìslmo di Panama. ^ ^ 

Seeofìdo la (forrespondance a^ms&infi 
tre dispacci sarebbero giunti da Ber
lino agli Stati TJiliti^per indicare chia* 
ramente che il governo germanico hâ  
Pjntenzione di mettere h mano su quelle 
isole, a dìppetto,dei diritti àcq«isì(jt; 
degli Stati Uniti, Uno scrittore tedesco 
ha piibliculo in una rivista un artìcolo 
dairaria senji-cfflciosa, ove dimostra 
la necessità immedìaia per la Germania 
di occupare un possedimento estero 
marittimo; scnxa il quale sarebbe ìnu-
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.' imab ebbe paura del confronto e 
fl rivolse bruscamente il capo. ]pochi uo-
I Iminì hanno il coraggio di guardare in 
II /accia la sventura che sì sono creati 
yda sé Slessi. Ma quésta svemura do-
|vea apparirgli e turbargli la mente io 

mille istanti e in mìHè maniere diver
se. Infatti egli vide il domestico che 
lo guardava sogghignando. 

— IgiofnìiHé le lèttere devono es
sere arrìvaU -^ disse Àmab secca-
niente ^ atìdate a prendermeli. 

—' Li "ho portati nell'appartamento 
; -iella signora. ' • 
?' '-y Va bene -* replicò Àmab ~ tìn-

« domestico usci, e Amab lasciò 
sluggìre dalla goh m ranioìo tem
ile. , • 

E^lì rijirese la sua pòsseggìala, ma 
in aria prà inquieta ,più convulsa. Pas
sarono alcuni minuti. Il domestico ri
comparve, prese un coperto e lo pose 
sopita lin vassoio con iutto ciò che ocLl 
-correva per ,ùn .attro servigio. ^ ^ 
- Che fate? chies© Amab., " 
•" l.ai éìgnora fa colazione nei suo 

• , H^partaménlo — rispose il servo, u , 
l^i^enfìo^dallasalg.,-. . , ; • . / ,.,; 
n ^ paiienia dì Vittorio- «ra agli e-

•^ ^ 
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Egli suonò cpn ftiroro; nessuno. Suo
nò dì nuovo; inutilmente. Pallido di 
collera, sì sospese djs^eratameiite al 
campanello, Dopo qualche tempo, i) 
lacchè arrivò con quell'aria insolente 
che assume ogni servo quando ha una 
buona ragione da rispondere a cbì sta 
per sgridarlo. . 

-^ Non mi udite dunque? — tuonò 
Jtmab. 

— Portavo la colazione alla signora. 
Kon posso trovarmi ad un tempo lassù 
e quaggiù. 
: — Do Ve Luigi? 

>— La signora Thasnandato fooridi 
casa per una commissione. £ già un'ora 
che è partito a cavallo. 

^ Dov'è Pietro? 
•— Col giarfbniero, onde ai&tarlo â  

preparare le cestine dì fiori : pd sa
lone. ^ -•> , i" 

w- Servitemi. 
— La signora m'ha dettò dì passare 

da Bricofd' per comperare il piccolo 
poney ch'egli ha allevalo. 

; — ' Tocca al cocchiere. ...V '• 
— La signóra esce dopo eoJazlcmè, 

e il cocchiere nofi ha tempo. 
•-^ I T s c i l e . . • ' • - ' 

Sedette a' tàvola; siatìgiò appena, 
servendosi da Bè slesso; poi, quando 
ebbe Unito, usci dalla sala da pranzo 
e satit m ariti risoluta, Io scalone. Ar
rivato in faccia ali* appartamento di 
Leena, parve voler entrare, ma s'ar-
T̂Cfitò improvyisatoente, esitò, sia de
bolezza, sia timore della collera tem
pestosa che l'agitava, salì fino a! se
condo piano ed éiitrato ne! suo studio, 
si'lasciò cadere sopra un largo sofò. 

tliia volta solo, Amah lasciò lìbero 
il corso al furore che fino allóra egli 
; aveva it-presso. Sorde esclawiazioni 
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Molli gÌQFBali vanno ripetendo 
la.ypffe ohe U miflistro Sei / in
terno ha già elaborato un nuovo 
pi-ogetto elettorale, ò té sì di
stacca in qualche pstrte da qtielio 
ééìVonor^ Depretis^;ctìnseryandò 
però lo scrutinio di lista. Gli 
stessi giornali figgitingono che 
ì'onor. Villa Con farà di qu.sto 
naovo progetto una questione 
miniétèri • le. 

Con qtiestà coda, egli è lo 
atesso che auamazzara sui f a 
scere, 0 mettere una pietra sai 
proget to, chi sa per quanto 

tempo. Bfati i coi dichiarare che 
il ministro ei tiene così poco al 
progeiio da non sagrificarvi^ data 
Teventualifà che venga respinto, 
nemméno la delizia del portafo
glio, et sì grande in queati tempi, 
vale qaaato • dire : « Se anche 
non'rapproyatp non xni fareto 
né fi esco né caldo >i 

D'altre a d e , mantenendo io 
scrutinio di lista, ai mantiene lo 
fic. glio ij^rmcipaìe, contro di cai 
minaccÌ2.yà dì sfasciarsi anche il 
progetto di riforma elettorale 

proposto dal Depretis, essenio 
moltissimi ì Deputati, special
mente del mezzogiorno, contrari 
a quella forma dì scrutinio, pec 
paura dì perdere il Coilegio una 
volta che il loro tiome sìa sot
tratto alla scrutinio uninominale. 

Vi è quindi molta probabilità 
che di riforma eJetforale non sì 
parli per up, pezzo. Sonvì ijpl 
rtìsto ben altri fari, verso i quali 
S dovere dèi ministri di volgere 
la prora della nayè, che hanno 
assunto di guidar©; Vi è il faro, 
che addita loro il; poHo della 
sicurezia mtetnà e^ déll'ordin© 

j ' ^ r 

pubblica, henefizti ben più ar-
daaéemento bramati dalle ppjp> 
lazioni, e molto p'ù necessarii, 
che non s'a quello della riforma 
elettorale, verso cui sospirano ì. 
politicanti. Vi è il faro dell 'or-

I 

ipetuare ringanuo^e coìrìnganno; 
rendere inevitabile'la rovina e-
strema del paes^® 
, jDra si dica che anche il ,CaÌ-

roH voglia intrcdurre un cam^ 
biamèntò nel Dicastero deglì^af-
fari esteri, creatdo una direzione 
generale della polìtica. Nuova 
da nOTi •'• questa ìstìtueioné non [ 
sarebbe affatto nuova ìa sé stes 

esperlmeutata. Dappertutto pe.ò^ 
dove nen c'era k mente suC^^ 
ripré di ìon ministro por rego
lare il movimento dì quella nuovci 
ructà del meecanieniò governa
tivo, la Direzione in parola fece 
cattiva pròv?, riuscì d'imb^raz-
zo, e incagliò più che atiro l 'a
zione ministeriale, che, in ma
teria di politica estera, 4ev*eg-
sere sopratuito pronta e diretta. 

Ci sono anche i progetti di 
nuove imposte, 'che sì attribni-
scono al Ministro Grimaldi, coi 
quali spera di tracquiUare il Sa
nato rsniralolùicna del primo 
palmento. • ^ 

. Ma di cift parleremo in altra 
occasione.,. • 

-^-^~.-^iz=^- B-a:- 'J^rfH 
-tne; 
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KOSTHA CORJUSPONSENZA 

dinamento tributario e del f&- Datemi un Richelieu, un Cavour^ 
reggìo nei Jailantìi per evitare un Bismark, e la Direzione Gè-
quéi pericoli del disavanzo ohe 
già isorgono minaccios!. Vi sono 
fiaalmentc le riformo ammini-

' ^ • ^ 

stratìve, mille volte ppomòsae, 
mai raeàtenute, uqico mezzo per 
trovare un margine di quelle 
eednòàài€>, che sì Vanno' pazza-
m e n t e ' ^ inutilmente cercando 
altrove. 

A qu^ t ì seop^, a quéste r i 
forme Volgono le loro speranze 

ncrale diventa una snpeifluita: 
datemi un ministro d?gli esteri 
meàìocrQ o incep^ee e ìa Dire
zione Generale non basttrà a 
supplirlo, a meno che non di^ 

venti una supei finità il miniatro 
'' i 

: Se tutto il fardello dei pro
gètti minìsierìali, per il prosai 
mo periodo parlamentare, si ri
dùce a questo, che abbiamo ac-

+•• -

sfuggivano aa\ suo petto; rombo di 
tuono (jbeprecede l'uragano! 

r - Oh miserabile I miserabile I — 
gridò egli finaliaente, stringendosi di
speratamente la testa fra le mani — 
devo finirla; devo r 

Per la venlesima volta, Amab si pc-
neya di fronie ad una graride rìsolu-
iidne; quella vita ero insopportabile; 
bisognava ó uccidersi 0 cambiarla I 
, AI momento in cui pronunciava quella 

paròla; dcvpj l'uscio del suo studio 
s'eperse, e Icona comparve nel più 

: elegante abbigliamento, sempre bella, 
sempre giovane e fiera, imponente, ma
gnifica. ^Ila teneva in mano j giornali 
e le lettere del mattino. 

- r in verità, Vittorio r - g l i disse 
elio,; avanzandosi coli' aria pifi graziosa 

i—' tt» lion sei troppo amabile. Potrei 
) morire, ohe non ti degneresti di salire 
Cidi discendere pochi gradini per in
formarli delia salute dì chi soffre. 

— Sii permelierai. Leena — riprese 
_ Vittorio amaramente -^ dì non accet
tare questo rimprovero; tu mi hai 
spesso avvertito che l'entrata del tuo 
appartamento in* era interdetta, fino al 
momento in cui ti piacesse d'uscirne. 

— Come, signore — disse Leona tri
stamente ^ una discussione per un 
rimprovero che un giorno lei ayrebbe 
trovato affettuoso e gentilel..» Sei d̂  
malumore, Vittorio; io mi ritiro. 

— Non ancora — replicò Amab con 
vivàciia — noi dobbiamo parlare se
riamente insieme. 

>- Infatti hai ragione - riprese c&a 
aria sbadata la bella Leena'-Ecco al
cune lettere che lì riguardano e alle 
quali ti prègi) di rispondere subito, 
poiché io non sono abit«ata a simili 
r'ecvìmimzìonl ; ' ^ 

''f^^^^-'^^^^^'i^^^is:^'I^'^,T'^ 
dinanzi l'eterno balocco delle r i
forme politiche, non è che per-

> " > - p . 

I — Quali sono queste lèttere?-chie
se Amab, prendendole daUó mani dì 
Leona, e leggendole, mentre l'altra 
passeggiava leManìenie per ìo Studio, 
gettando l'occhiosad alcuni schìzziìn-
cominciati da suo marito. 

Le lettere che Amab percorse rapi
damente non erano dì natura tale da 
calmare la sua irritazione; sì trattava 
di domande dì danaro giuntegli dai 
suoi fornitori di Parigi, quasi tutte 
molto,secche, alcune scritte in quello 
stile insolente c1ie annuncia come la 
pazienza dei creditori sia arrivata al 
di là del limite estremo. Amab le get
tò in collera, sopra una tavola, gri

dando: 
• •-- Ebbene ohe s* impadroniscano; 

che vendano pure; tutto, fuorché es
sere sempre esposto a queste maledette 
persecuzioni! 
. .— Guarda bene - disse Leona tran
quillamente - ch'idiion accetterò mai 
qu^-ia vergognosa umiliazione. 

— leona - le disse Àmàb - mi pare 
che potresti risparmiarmi queste cru
deli parole. Grazie al nostro con
tratto di matrimonio,'la tua sostanza 

: è al sicuro. ; 
— Te ne lamenti forse? 
•^ Non biasimo quello che ho ac

cettato - rispose seccamente'Amab -
ma alla fin fine tu potresti, in quésta 
circostanza, venire in mio aiuto; per
chè- aggiunse egli con uh tremito 
nervoso e riprendendo lo lettore che 
BVea gettate sulla tavola -ecco il conto 

, del gioielliere, e jo i)on porto diamanti. 
•'~- Ah sì - di^e Leona - sono quelli 

che m'hai regalato, ilmio giorno nà 
talizio, La legatura è d'un gusto squi
sito. : 

fare "una figura molto ma molt^ 
magra. , 

• -^^ ' - '^^^-^«rEj ^-Li^Jl-'r-V-T'.'..".:?-"— . '2!.'.' llli. J B a 

mab ~ è del carrozzaio; questo del 
raercame di cavalli. 1 ^ 4 4 4 * # 

-r , Non hai fcg^,.desiderato dì pos 
>iij. 

sedere usa caì^^ézza per tm .proprÌQ 

Benché molto arretrata, 1^ 
ietterà che stampiamo, è che oi' 
è giunta dal Campo di' Ponte 

nelle Alpi^non ha perduto del 
suo interesse, ' 

Scrìtta nel giorno 6 corrente-
dev'essere forse Hmasia per d i -
,mesticanza in saccoccia di chi 
era Jicarica^o del/'fmpcSfazione, 
perchè il timbrb dell'ufficio di 
Ponte nelle Alpi porta la dat* 
^1 ieri 1 5 , 0 la lettera, gÌBDfl« 
a Padova questa mattina, i 6 . 
; Eccola: 

Camo di Fonit Miié"juiii 

Biioigo In parto la p:oiÌ|fÌi^i ^i-
Urìt^y qi»!«i^» 'iutl'aadi:ai»to d à 
o»ttpc delfa Bi3£at» a«. , 

t a qti.!fl ì , „ i „ 4 Pft^OTiil l i U-

a»! «H*'^^' ' ' OT«.r*»«aatoaiii«. 
GU ut ta i ano batUgliofli vi RÌSEB»* 
Tano »lltì 10 di «era. ' ' ' * ' ; 

n Birult «oUo gli orilinì dtlai^.M-
lontt.F/am.rin. Xa «traila 8h« aov*Ta 
^raorrere EOO «r» daiié jjù brari 

-iVon voglio irritarmi pel tuono con 
CUI mi rispondi:- replicò. Léòna'con 
calma sdegnosa - tu soffri ed io ho 

[ p«(à di-quelli che soffrono; tu ti lagni' 
delle somme enprmlFdlvorate in questa 
casa; ma non abbiamo forse stabilito 
fra noi due che le nostre spose sareb
bero fissate a ;una ci/ra precida? DÌ' 
questa cifra io ne prendo una parte-
turaltra.Tiho='mai domandato huìla' 
al-di là dì ciò ch'erft convenuto! Èrnia 
la scolpa se, oltre a tjueste speso Bsse, 
il. capriccio tìpfa spargere dovunque Ìl 
denaroconuna imprudenza incredilìt» 
Perchè, quei diamanti pel mìe -giorno 
natalizio^ ti ho io domandati ? Perchè 
quelia.carrozza, quando ne avevamo 
già una? Percliè quel servizio'd'argen-' 
teria-l..'. Ohi di' piuttouo che tu avevi" 
veduto il tuo amico L;. regalare' deî  
'diamanti a sua moglie; cita quella#-' 
.rozza Phai Voluta percT̂ è ìl tuo amico 

:G.v. ne ha anch'egU due; che^ afrì-
torno da un pranzo presso ti tuo'com™ 
pagnó 2....."ftiihàrtormeiitata*sino a" 
che ho consentilo all'acquisto; Vera
mente inutile e pazzo; di qqel magni. 
ifltìb seirVizio d'argenteria. • 

Eh' — mio Dio - ribattè Ainah - non 
mi hai forse parlalo venti volte dei 
diamanti della signora L,..? rs'on'sèi' 
forse rientrala còiJa febbre da una 
corsa in Aotri», percbò m'ero.'per Ì3a"?0, 
servito della tua carrozza?... Final-

puest'aHro conto - soggiunse A- | casa. 

uso?..,.. Io feci quella compera eoìa" 
mante per le. 

— rìnttlmente - continua Amab -
.ecco la polizza deiroreSce; questa al« 
meno ^eve riguardarci tutti e due. 
.^•^É passibile r risposo Leopa, pren

dendo ÌQ mano la poìÌz?:a --vediamo, 
La percorre e la restituì ad Amab, 

dipendogU: 
— Non hai letto sino alla fine, L'o-

reflce non reclama il coeto intero della 
sua,fornitura; lu vedi eh'egli dice di 
aver ricevuto la metà della somma che 

:gJi è dovutai la fornitura fu ialla nel 
mese di febbraio dell'anno scorso^ e 

Jlno dal mese di aprile io avevo pa
galo la mia gtiota- -

Amab mandò un profondo sospiro.,. 
leona continuò: ' "1 

-7- Tu volevi pariarmi seriamente? 
Ebbene,,yittorio, anch'io lo volevo. 
Ma, in verità, sei così violento^ così 
collerico, così irascibile, che ho te
muto finora ,d| venire ad una spiega
zione; e in questo stesso momento e-
sito «.darti dei buoni consigli. Credi 
tu,eh'io non soffra crudelmente .nel 

svederti camminare a gran passi verso 
;]a tua rovina e la miai... Poiché, ad 
onta del nostro contratto dì matrimo
nio, io stimo troppo l'onore del nome ! mente hai criticato con tan!F*amar 
che porto per "non venire in tuo aiuto, irezza la meschinità del nostro sorvl-
Tu manchi d'ordine e dì previdenza, |:zio, che ho voluto^ sodiiìsfareì tuoi. 
Vittorio. 

— Mi pare tuttavia - disse Amab -
che le mie speso peraoriaU contino per 
bep jpbcò nelle aòmme enórmi che fu-' 
Tono pazzamente divorate ìo quésta 

desideri, e non i nìièi capricci, come 
vai ripetendo. Ti ringrazio, veràmonte 
della'gratitudine che mi tiimosiii. 
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^ - > H - ' ì . T^ -> - ^ . - - I 

' -iVpail&J'tf'll' ^-.^f•Ji^'^ 
• Ì L -

nh ttUa plani. SI oi^^^^ P' 

pe;&t«ra slao aUa.|»^«»a\dl J^<||i;/di 

» m dfte aWbmttMilft lKÌiaMl,j f, 
ijf̂ OM, « S* fit#iria; p»o5 più 4I 
M» 0 » dopo Twlra «aitlbuito il 

• Alla flOTi ft «Ma» si ripT«8i la vkvt" 
«2c, «ott oàlào ùt6Bi0i%» a «ol» aols-
8to{ id tammlcò fi a %«ail lo 3 poin«-
ri4^p, Dr*JliLe«l si aifrttò.»! «Oli
nto «»»po. ^ • 

La marcia ìix^à««diiU In modo 
itfgolftl^, i lto^io dlrtrlbtttti a1é«jO 
opporlano Un* zi eh» »ncli3 U reola** 
dia' ofttegoria (Ul dUirettl TénettJ, 
noa abUiaU R liuigb« laare»» il por- j 
tirono feeniaiiac ; noa aio mvicò al
l'arrivo al oinpo, flibbsmo ne^a n^n. 
prtORdiabi da» bitUgllJil atdiiiftiéo 

la m«Mla alU 10 di lera. 

:n««5Óî ^9iÌko.fluite faiJo.'Htì 
saoiité'^ì^lMga (a «tradft teli». 
^né k 6 éinooletri dà BQÌluxto. A.«â  
^ i» potìrio««,iibeJH«lMi i pa2i?Mial 
all'alba eà al tramonto. . 

Svi Thìfii MoiUi «Uiliiml, •! ffpr-
«biio aBboràl%'vfC'j/tf« llttl. 1 logori 
^ d OSomal* ai JPaaova laTldieipaBilto 
iarné lo brai» the doTrrtbt «odora 
fn>i«>tt Bluastri iBagHi la Brigata 
R», ̂ nlOQ Mftlgarlo^dal oiunpl •- luHa 
di < t̂lo Ai^iìì «aldo è loffsÌBKntfl'̂ talla 
«ra IO alla 4^.I-4»r^.«fl*» ^̂  *•*" 
«gridi, JiaJla.prò pi* taUiiictto la 
^ada, BOB «1 ooaiMO plùjaoWlU'à 
ttLOomtrariO'siproTla v*nlr», «oltor-
l«ipaa|b^,ad,«.b'isr4 K0« Uìià» « at«-
«OgtOtBO. •• ' ;. ,„ r̂  . I ., , r- . :\ 

Olà BOB bstU: â bìaxao l̂efao gU 
«ragint ad t t«mporatl aba' ai tomo 
ésììè Tls'ta aoB troppo; gradita, da; 
Aodloi giorni già RBur^giaothafaot 
ji'aTlna di baracflUa a ten ìa e tra tam-

^ ^ D r a l R ^ . ' ' ^ • • • • " • • • ' " • • , • 

Um ÓBjta di (dò U tamjiar«itrt BOB 
<̂  |Ì̂ >aMi>.* ômiaa lo aairosBo. '̂U 

t'0< 
KOTmE iTAtlANB 

sia.èia dAlS^M âto. '^ik M o Ì B 
B < ^ BBB;,)̂ BBlóka dls^piii^'-Bi 

^ - h 

T 
4 

^4 

1- j " 
t • 

Sl.ÌRTora dalla 5 alla 10 del mat-
tiBoVodaila 3Ì:2 alla 5 m\ «m.; 
Bttŝ ia-10 déi>?iaaUiìftO alla TOKO di-
Tantalo ilt il-l?«d aiiQbfl la 12̂ 1 gli oal 
di oESorjea qBi non ai ooaosaoBo.'i 

Dòpo tatto la «Elttte è b»oaa ed 11 
S^lrilaèits del jro!datd: «^/^«faiita; 
QMTÒ «fkittlatj alle 5, aarflo a brodo 
al titOraè^^àVi prim» JitfiiBloDa, MB-
é.à^ i«rtfe ilU 5;Ì|4 poM. 11 for% 
loro d$ì TiTèrl dì Padova saUlafe aoi 
ikpeèao lìmòi ofeblìgliU J 
; : . . : . , % • - - . v . ^ 

' 'palla lBtr«|zlGi:4 poao intaresiìirà ai' 
l̂ Uori, ma $or ̂ aalll oba â  iittandoso 
B̂Klaoaa dl̂ iLÌtl8% dlxò ahiaoaotar-

«^ AÌI4««'^^^^^o*^ •'** :̂ Mmbatti« 
£2«&to dr aompagalî  e .bittftgUona. 
cfontinuano Vorioatameato, *U JBBĤ  
BtrameUxfoBa, il MIT.'ZIO di MlwMsatj 
il tiro al barssgllD per la scooàia oa-
t̂ gcrlB-M!.! l'K] (^(rwìvnì 'i":>''V ÌÌ--^ — 

Î aUt̂ îaroItâ aBl dl'aosìbatUmaiî ' 
,(<9aî negl}aaltri. ansi; errori aa sa' 

«̂ 389iaettosOvma'̂ 8̂3 né ' p'ótr«bi!a fàriì 
t̂ ;;]pa{9)iiO;4ijP«lOtalit: P^ t̂'̂ -os^^Uat; 
«4̂  qoaipparaajL T&IISS iDiifdRndo disao-̂ ' 
«npa^ lei^iiu-e.» NoA fliifara l ̂ pnntù 
0^1eatt^xl«; obUiv̂ ai dalla fpoilslona^ 
Àtiafioaro ̂ ^ poiil ŝ ono dosUnanta oon* 
]̂ jî ifltorzB!4fìi4lta&»OM(RàBr£a.BÌtaeAhl! 
d̂  $anap<!^par£ftgU«r«trop;6 la forze' 
par ijB!ir^ri4iii:t5 ad ansare dfib.iH «a 
l»ttlÌ4!̂ P«ftJ*i ?^9Ì.apjraiBar*-Bqai!&' 

jfeji««Ìjl net^s, prajuTiirU. OsUnî rBÌ A fari 
^Ijiwi,sempre pa?^lì,>aÌ!i»giullortti:t 
,̂ j(j*afpìoriiz'0S.!a!P l̂ia.BiidBraa*e il 

eciDbatUàiaQtp. fb dopo;< IBJ tarraao .di 
^«P)?»»**^*^ ,iW»i«Jr4ndaiiitortBÌ)sa! 

f̂là t̂jl parta iMtfla qìi«Uft(« » 4«ifii 
„ tìararfV.^; ̂ ^gji!.̂ jlq.,i|ini|Bpaia., 41a«< 

l i iprpTar,bloj e ,rl,la«Bd .̂pgnIi ĝ orn» 
gfl orrori."»!.può abìtuml a,rlfljttarai 

, 61'a • frimvì,.sii, • ̂ pprmmv^^i eri 
rìire'.- Ad cgui.iì)irdQ[,Viati:i!Ma,PB»iBrorJ 
grédlMa pi.i fjfB|pi,#ono .itflj|,;M||pIai 
pttoa iadì.p««toi m m^m^m 
ehe TM9I f̂ wtHjipe«irtì.,?PRpo-tiitt9 
ij'̂ idî tò è:ajlagirpìifar« *̂  tf^oa-
ÙVal 8*0^0 «̂lla:Ma»Un ,̂9.̂ a|i,̂ ,JaH,. 

' faYa/b»Uir;:î 3a;Mh r̂i5V;-n(.̂ :'! -r̂ T)! 

TìiWrIi «-4sà1;ììia7iaU i ^1^*^^ (dfl 
«^0i;^;y,4flaadplff ^Iagi;Q^i,ii^coai,, 

0àllìir« «tt |ai«ftiò flha plFuoi^ rjtor 
isij'ia gibVàMù. NaU«: ora mâ ta dalla 
«tfrâ 'i'Via; torte, paManoal figli, aJlj» 
aaogì'é.'a^m paaé dómèiùaà... . 

Per ora (b'wip, egregio direttore, 
raishà un temperala mìaaaflia U mia 
dabolo tenda. 

< Il airaitara di qaesti^ rlomona S 
BHolBtaBiaBta prlT«;|̂ ,{r« qiuuifco aa 
Ba dlae, aoloTO abe aa f uraaBo parte 
aoBO aaiaiail da aentìaaati basaroU 
vano il 0abla«ito • «ofto deolal di 
adoperare og&l meuo pw 07Ìttra BB« 
atiiu 

^ in«o2t||û Ba avoTó »titzo te^ ol-
tanara %«au' aatarlo daUa SlalatrA 
abe à nal Totì di UHI» 

KILAKO, 14. — lari m&ttlBB pro-
TBAlent* da Kom», glmnia frt sol 
alla otto e m«ua il mlnlitro ^U!||«#, 
terno oBor. Villa. Pa rliairBto j^la 
atazlosa dal Prefitta}, aol qiaala si in-
traltenàa ^o& ^a' ora. Klparil pcasla ; 
pir JUsnfi, par̂ ô&̂ erjra eoo S..l(̂ ^ 
il E9. 3Mól pomari»Lp fa. dlriton^ÓB 
1IU«B^# ; \fp*rs«i^ranxtU 
- .^ I g . . . ì& Aortô  in ati di fio una}, 

Moailgnor Ln'gi Blraghi, prolsaibrtff 
0. direttore nal Simljaari arajrataortll 
par oitra .30 annir dottora Blla Blbllo-. 
tata Àtsbrcsiana p̂ r 25 aaàl| ar8ha> 
logo «lattirato^dt ragli».; '̂  ,̂-; 
; «. Ift. —i.agg«4 aal .Ojf^fttìii ^^k6 

Sffa^.dl;M(laBOv,.. ,..,• 7... ,f; ,,... 
«Siaoiido nof tre. iQlóra^xIdBl, pos* 

«̂ SBiĝ BAiuiaelara ' (»^)H^ ̂ isAdata 
dlàp3|faÌoaJ jBOî  $1 mxLUuo), aàoSB^a 
fi^a ,41 ̂ ì^ìo iió.ia„Ri- pffliiartq ri-
cereri &al aBftalJo a Moaaa I& riatta 
della propria ioralla priàaìpsaka CUo-
tUd#, JBogUa al prfaolpe'MipoTebie. » 

.HABOJ^ II4 ^ ]]M«aul ai iariA. 
iA,4!au ieWaa. OitBOfti fjr^ Paalor̂  
deputato dal OoUoglo di B toBto, naa 
BBMìrÒM rlttiloM di'deputati app&r-' 
teiaiatl'ai-gmpjl' O&lroU: • Dipratti 
allo aiepó di ottasera la rlóostUBstoaia 
dal awtitl pwla|^^iU^I.i , ,,-;,. 
^ VSIRÓNi, 15. -- E aiorto ciiaai pa-
penifàameàta i VeronaU sonta0arld 
EeUagdal, Magnatft̂ di t^agharia, «a-̂  
ralfera d«dla Oc^o^ d'IUlia & eQJuì-. 
gUara della pròrinoia di Vtraaa. Vi. 
dapatatd ai pMxìMfàià, Sn dra pr» 
sideata dalla Baaaa di Vcront. ATATA 
t*74̂ anàl d'eti. 

• -^luiBiilegitiitieur'̂ ^ 
Spasaioàiil'lj^groiio dalle 
PiiratiYa^^Vi) , . . > 

Àle«nl IHreatl di Ro| 
T o l o a . • , . • , • • . . ^ » 

Mvmidpto d< Rovoum » 
Fai daBsegglatt ̂  dalla iaQadajdoBi 

• f ^ - ' • • 
ProrlBaia di iKkatoira « Ferrara. 

Lfi_fe* 

baro «Mara 9^^e«mm, a* ««pp|i«|0 f 1^ 
dattnana lo WKI^. Sieaoma tiUtUŜ a 
earallo dalla téttir», abe ^ Ì B O i 
-rangoBo dalla atestoaas Pl^j^iiiraii-' 
taraasa, n^n sono Inpoaill^Bàla Ut» 

31.SS, 
... m 

46.75 

t: 

y ' 

' • •rv= ^-

•rotale ÌM. 278 00 
^laau pr«e8de»la » 41895.g7 

'13 

Totels L. 49173.87 

~ D i Uaiuaplo di Magliadine S. 
Ifldaaalo abbiano riaiVBta la»nota 
aegaafita : 

r. i,--£*tljf, i<ird»to 1879, 

P#<>MÌ«. »- t* I ititato Veneto dt 
Siianza |iitt@rs ^̂  ArU.iia daaraUto 
i] pMìBSòilf OCO Ùra àll'aTT. aaratlair 
l̂ osipeo .(̂ borarda fiColmantt par B B 
laroro «alla Tito Wim% dtt^ FMa -̂  

Il laroro ò.diriao la 3S M^ltoli • 
(̂  3 parli: s:à di mtxxo —ijJS);<K-

Fji-ffi poiio il ro!a£ee sa^rà la Ixaa 
dalla apògrafla Roax 0 ffar«la di To-
riso. 

Mandiamo la aoitra più alnaara «oa-
grR\«!«E'enl all'egregio antora. 

IrtrfkirnGiA'iBi'VlMlPî fii» Bt«!>@n«Bê ! 
IlQoi^aaal^ C^aasigliolotorpretta^p, le . — liK(sa^gtm$ti(o di Torlao^diaa 

1 gaaerosl aeatlmaatl dii^aatta popi- «h« 1« gloriosa inàagna gàarreieKa 
lìzlòiiè èóiamoM^'ii àlsutìci tdiet^l del oomflaAto Re Vittorio Bòiatae-
atonia inlgliUa di tratalU hiU|iBl U Ih regalate alla oittà di Tosine 
Tt̂ ì̂ T» aellà gelata ^^^'^ ,UgÌio p , IdilPA-ngasto «aaeMwrâ  firoao Seri' 
p.,lf̂ offê â di L. 100 aràntiggiidei Taltro traipcriftte dal pilxrxa maal-
dttnaaggtàtl dalia rotta dai Po a dal- .alpalo al Oirlaa Maaao, ora fttaraano 
l'arttKlòsfl dalPStiìa, deÉiàndaiidòaii|tt0Br8a]enìam»nÌA allogate. 
IfiftàariaO di-Jar teaera UiSomaa a i Kelia ; Tetiara nmalolMei dt graa 
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• .VI 

ìi 

3 b m: 

:i i '--.'li.: •:i ;l 
• J * l -̂  

• J * -
w * ^ 

I I I ' 1 ' ^ I ' 

S-RiNOri, 15, -> SI ha da Parigi': 
; «Kal OoBilglio del m*aUtrl QxéiK 
hi armato;200 Romina di gla^làl dl\ 
pica rejabUaaflé. 

-•Dietro ma aoBlareaia fra te^é :e, 
inlniairp dali'lnterao, e'^é:oU, «oa-, 
8:gl!ere di Parigi, taanaro ' approratf 
oimblaaéBtr pel nomi dello ria;. Re-
etano ŝrò t njmtatta&ll alle rlle Bo-
Bapirtt e G:mbaeéréi a al ballarlo 

SPAGN i, 13..—Il JMarfo ipxgnailo, 
OT̂ &o ì̂ i Q'isteriai»; 'dìtdta^a * abe"!*' 
poUtlaa don» Sjtagai'al Jilirjooj.eilgé*' 
dell^ènirgU, par im?flilra'u vloìk' 
%ràTit dai dì̂ m\ d»gll'àJà3fÌiòU^W-̂  
deatl la quel padsé. T IÌUTIÌ la S;agna 
non ^laaa ad ÌinaQi;oh1ariil negli affari 
idei gOTitnó marOàablno., ^ ' ' ' 

INSiniiTERilA, 14. - aeritontìd* 
l i O l d r i ; • I-'- ' . i lc!j .- . ;}:: . i i •.•,">,i n;i:i . l 

•lìa^eitaaKlònratlilBlaaÒóMaittiilQ-
poU caglooa-a ttoadra una vlriiainKi 
aosltti, mesti p6t U MìttH di Kb^é 
radala Paislà, abe per la elreoaitaWEà'' 
aha^sì credè di: aggirerà 'in qteita 
disgrada 1 dell?»X grani tljdr^ naâ  
«irta tiadeaia da parttt della Bablioxa 
Porta di raTrlaìaaril alla Ktaila. 

8 

.•^c 

} 

j V - -

-, t "f/\ 1 ^ » -- t 

'mn wnfiiAu .-Aii 

•"/j'J •O'.'-tj^Jì ' ^ , •v-^- -7 •:-'^''M'i ir.U 0 . ^ 1 : 

. _ U E. " ! . • . . . , . L - . I T r L - i - . ^ f 

aoiaato. a^ji^ìle; Comitato. Provlft*̂ , 
alala^'.\ .• 
I Ojalada par* tàBto Ba raglia po-
ai'ae di L. IQQ a &^prago rolarait 
aaoasajca rlaarilniafto dallo Steno. 

II sì ndaeo 
• - ^ • ÌB. FORATUI-'' 

•»-Bjai'Iiteadeaaa^di Flaaiui ab
biano rioerata Usa^aanti : > 
; Pj.àova, ìb agosto 1879. 
: "il g>atoio all'iftgroaio dalia 'W-: 
yt^ié'M'Vit, abaaoB arerà rlipoito 
aU'laTito» mi h% rimeiio ora l'im
porto dt h. 31,25, qaalo arnssoalare 
dair offerta dalla titolar* dallo Sitao-
tìo ia di Ulani fllpiad^hU' RÌraail-

, t a r l . - • ^'-^ - > '"•' • 
\ -'?aat9 Al :pr«g|a di partaalpare. lOIa 
S. V. Il̂ "' 4>rjo^tàalaa^a l'importo 
raVatiro rleié renato dal RtasTltàra 
dagU AtU OlrUl alla Buaa Ven»U. 

:- :T;L'tUaa4aate .. •" ''••'•• • 

blamo nalratVlà sogaoata: 
• i • Ao«5»*;'Ì« àgmtQ'i879. -
Il> U pr^gU di aBaompagnar̂ » colla 

preeoata £., m largita par :di|p^-
zìpnl di qteit) OoualgUo OòmBaale a 
tAfore àti danaagflall dalia iaoaàa-
zloBl e dalle eradoni dall'Blaa, aòn-
aUèL,46,7S raccolta da prlrati a 
meap di a'aa aomgiiiiloaa ooaatal-
tasldd membri di ^aeata amoiini-
fllraalona. 
, SI prega di rllaislare daa dlaU&t) 
rlearaU. ;. 

Con «t;ma 
p. ri Sin la «0 ff. 

..,:,:,. .•-REa-ENSBTHtfin;M,,ì --
: :r«iltai «MIT Alne«Walonar.U Oggi 
abblaiaa rla^Tato^posbiftilial giornali,. 
MQ^Mr^uto gii aUrl aUaepatff là «assai 
;dellB,,:̂ a,ita dfÙ'AaaiBBldnaj i VMUU,,̂ ^ 

Corpo «ieaailavS». dvS viBÌas»> 
lpEci?l. ; rr i Xi # anialplo ;b.ii pabbUsa* 
tO/i.aoniaTrtio raaaatlJaliB9,rJtf fljQJ 
'*il*ì»BÌ ir<*la%lTe. all'amalHioao neV 
,Opi;pD ..^liUare dal.pvalpIirla'Miì ir, ,.. 
] •à\imkmj^\ JPlmana iaparto a tatt> 

,.Sam%ao prefiritt eoloroi (laall prô : 
feawao il masttara di maratore, t»-; 
8̂ »Î «3tfft*: ?*t'l»ra,nlM«d«ta,i fiiagnaf 
°lf=4».RK0^ *j.owpeatl«l*<:' >> <i.i m 

Il RKOMea M «oaipoaaatf U Qafpo: 
*Ì^1^*P <̂ PJ?si.|iW6i jfliaggia» idi ot" 
*w*W ;<*» faraBpM»;d)[ripl,jB twUro 
pieahojti di «oapagoleijOÌaMaito, oovs 
'mandate da BQ eapo« lUv'luKr^^ìn-i 

M*P^}4jh B>r̂ . pr*atpio ,0.4* .*«tto 

f 

^.'<u 

gala, ftèóoài^àjfÀ6¥^aO*t<'iÌaO]^U: U 
iladaeo, aiuatóro Ferraris, ^ l'asjiea-
£ora aomisu Nlaomofle SlaaeìL^ '̂  

^oiravaa Can«laiUo. ~ tiggeid' 
ae! Ì>AJCÔ O dì ]>fapolI, 1$ : 

f I;ara8ra in Torre Aiaansiatt è aT-
VeÀaU naa aceoa alrùlànU. '•' 
«>0tfa gtoranetta a acmi Kés^'àta 
Bor«llÌ,|||^7. aafij, apparUneat» a di-
cUaU funigiia, trsttaa«Taai asgrf t«n 
aaanià ia Qolloaa&o sei ano laaaiao^ 
r a t o . ; " ' - ' • ' • " • • ^ ' ' 

'ItS f̂amlgUa di lei; éonaa^oti fla-" 
gli anurlj area eoilaatemaata op^" 
sto citatoli a far pagUl i dadleci di 
eatrambi grinnaaiBxatt \ ,3 
~ Peto la oppoiizlòai ar^aao arat? 

pw affittò di nesraiaara la timmi 
aaVdBa giorani aaori ; e, alla abrtl-
obslla, elâ ando i^ rlgllanj», alloat^-
Bandoli i eoipetU, lai a lai araaa ^-
aito par Tadersl ami asr^àtemaàia. ' 

larMra «antra ariao in dolae «ol 
lodilo, i parèliti dalla {aaèdalla lÌ|or« 

.PWMlfÒ, , . : . ' • • "! 
i II ooavagno teasraal ià asa i%^ps\ 
della aaaff, aha i?à lot t^É-raanj.^'. 

Puma U gicrine si rida «aoparùr 
f̂a pron da na.sBbitaafo, Iji^to di 
pazzia; 0 ia aa bdano, aaalt:! faprl 

,dfi! tirra^o, ai p â̂ î lt̂  .aella aoiii;;'̂  
posta ria, orafa raeodlka ào;Ìb£>nda. v 

nai^B»!»» ftn-mdita.—. Xieĝ ìamo 
nel oonrfere ifaroa«^<;« ÌBL anora 
del 13: 
-. Ooarfigustis;laiibaagi,aalUpub^ 
^bioa via; éaplodira «aattro «oljd di 
rlToItelIa àoatro an giarana ohe l'i-^.. 
vera abb nad mata, dopo ararle pro-
masso di sposarla, 

DÌO f»rit9 noBlgEUri/lÌB* allaiia-
ela, l'aitila alii;»pillB, ra^pre^tidò 
la-raatotU^iUB.trallta.^ i£ '-* --
i -l«a''2ar]tda0'tè̂ pl>i<iaa>Apàr4ft.' ^''^^'^''^ 

• ^ ^ 

4T^ 

- . . ^ J ' 

R, ««reto 25gr«gM,o4.i.»t«Mà' & S ? . ° . f t ^ Ì ! ! * * . ! " ! ! - ! V ! ? 
ireomavé di Maiohlto a4 eletiire, per 
Pana» d879/ li mastimo'àhìWtìsMÉ 
di.JamigUa-a.Ii.il?!),!'-^ ,.V;.)v ni ,-^^^ 

R̂. adorato 19 glagao.she -idlSiW 
faaoltà aglUnairldai od enU aòìiìlgiatî  
aall'aanassaaleaoadi oeta>arela ara»' 
a darirarsi la attî as mai médailn') 
aleaaoaagnate.-ì •:•'!.-! '..̂ Ì̂; .•;!•/,j:. nt 

s^:;1-w 

l vi 

= \ -̂  ' fi 

0« 
razione ̂ ! i ' % m . '̂  i ' ' i 

XXXVn'Uata. .•'' 
Pretto a ComitcUo di Soecorta. 
Pel danuagglati dalla iaondmdoni 

* dall' «raziona. 

ae^dl e aolî pftfl̂ if̂ te insaaW).d'In«eadÌo 
ra]rr4 oorriapofl» «aa ladjiAflìtA - - %, 
tKi^Inatn:di^l'av7i;«0. _, \,^.,:^ ,̂ :,;, 
' jBoRO pbb'lgatorie le miaoTrasanza 
aompeaso, però la dlaaU pptrà |ta-t. 
«ordara ISL flfl|„ ji;,aa*ie Haa gr«tia«-' 
•zlone a, «ploro),,| ^«1^^ «aa aasldalti 

«IJiye; o^oft.fppeaa.giî nto il «oarogllo. 
^ » M ^ l ? a i * '?#«*»»: f P̂W 03»8av 
*ì̂  W *rt#.'^<'^M pirwi^e vaagoap 

Afta, flaitaheggiaao ̂ aal Tia!#» taroao, 

assortirà ai arar aeatlta a fisoblar^, 
«Ballile oonaell'arif; azsmolfapro-
bàbUaàé&rê  par lajE^aaaxa degli ips-
ri, non Ucbal'alMfto d^o alopa.c4o 
dtflU aaelo&e. 

PAIO anobe la ŝ mpUd datoaa^oAl 

\ ^Oòloiorà'trafitto da iiiî @a«o'ìlO' 
late'-i^jimme-WmrìÀ derganertda 
'«om». l ' A i t i » 9j«ià*é; bho • -
manali ar̂ f iri 4ai ia pidora. 
Psirtroppo qantl acidiol Vì̂ l iroef̂ '̂ ae-
|8tl> modestî eroi dèlta kòat̂ à epopea 
JnàBloaai» wampitoaoUtHPaaòdopo^ 
Veltro dalla aQsSadal'^moiWf'doW 
ara», s^eer UwlU-p'er Mtalla; 'ÉM'Ì'' 
domaadaadole altro «ba ' pòèàe zittìi' 
ài Um, iSasto lo azabfortodf Ual:e 
l«:eparibm perditê ; e rispatterifi aa-
eìia aalia loro to laba ^ael sllensio sii» 
«14, baafiti Itanto aaatvdtaf'ritii;^ av 
rIopr4a»d(iiB*jÌe> ri»tft. aoa dil sori-I '̂ 
da«|e Pî jR ì dt. tjBittotarei lo fi bra daUa 
BBoril gsneraaloàa» la tjLaàltt mirffè 1 
loro ftitariflsU, Jftik ]ra»plr&t9: a»lli£ pa
tria U|iUp«a^aai» le a&re di' Ub irta. 
; i^ao^,J\(^9.astJa|Ì»iziaet;lSI;«; 

f̂l->!̂ *%ViHtf4JPrtml BBBi spiega graala 
Jaallflnz>ae psr la garberà;dell'aro^ 
eh9 ia.^pita;ui diâ â RtpabbUfia r»* 

àenpre proaU m 
'fl:irtea«at& Ifoimi^^^Ai^. ^^*> 
la ttlstlUf, peri^ Il ptimo mòrf-
maàlo asoppfBT» jpro^o Bai o^a^, 
1 ^ ^ egli alla UiiU:di Bn&,,ftompa'-
g^proaettv* alaa^blo de^^girttt^ 
gaatNUaE ia q̂ ^̂  •°meato fiiiaoia-
BHLto dal popolo ad «gli rotaiado la 
spada risposa «ol grido d'Itilia, e feee 
aaaia aonsane aol alttadinl : gaat a 
lai sa la som^oiiR noa araue trloa-
Satol raltlmo sapplUlo lo aapelt&ra 
nel Oastallo ìBetorabUneata. TrUstò 
• U goverao pronlsorlo dilla olttà 
gli rlBdara p'onorifica ma dfiSo'lie 
Ucaric? di orgaslEzara toi*Q la forze 
del dlio^olto rag|lmin% • di a^gra* 
garrì i rolontarl, c^a d'ogai paxts 
li prasonÌ8,raao par f^ril soldati. 
' Poterà egli allora approtlt!»r« dalla 
larghe olftrte, cbe gli furono tette, 
B*;BcW ao8st(6 cb* il gralo di'oipl-
t&ao* i cba giii gli 0 mpetéVa, dielith n 
rasdo, che gli altri g a ! l il atrebbi^ 
merlUtt-aarcimpov •' > uiW ••'A 

;Fa là aiB'^^^'^eltt,' ĵUĴ taâ aaì 
ano)r:glo^ne^^xéioslrà ana TB-TH xkAA 
liià df órgn^ìmro la ptc^ì/gloinl; 
03mp8gcla,,.iiq tftdrigUa, battaglioni,}^ 
da laistsiSaosdtiralit quesUaaor^sol*; 
daUparMreào piatta di »flan«rO]̂  Idt 
eaUsiaBma per IL Tlrolo,'per^^Sar<i 
cbê  pai Oâ tkrOf pai Monto BasU?. 
oTttt q«iPintffl'o ì tantara paìietntfa; 
ailla XombirdlBi • B aUtnrai te.BomU 
Bàto msgjglfureii.i. .>i"'---[ ĵ ^u^^ òi^-i 

Ha par tr.jpp^ gif aastriaclj 'ottotj 
PeasioUo ptemoateae a Onstoza, mar-
c'arsilo diritti sa ,Ml«ao, srltt̂ odo 
Breircis, o>,'a tatù' terza To'wf* ^«r 

S i ^ i a r s . •,,;•, ,.,,!--,^:, ,;, -, ... , „ ; ; . • . , f . , j 

Ne!lftpx>blìe)i,a ô |̂lO"A dl,i«alfiir^ 
aìtt«dlÉÌ il /̂ ior/f sóstesava, eb.Q <̂tf̂  
«tìa polw» j^doisTa isiriajjira àiiin-
lBa%B«: apa(if>,jMn,.dopp ;;U iglo^al à\ 
iaaUU prspsra^Tldt dIEeaa, in oiasa 
delVafflmUtizlo B»Uwo/'lft>depliO;iÌ| 
sgoaibrareOa 4̂ tJU! Yl arafia 16xnil|a 
BÒnilQl : d'ogal armaci atbrsvors» te 
Iì>ablirdla iìoa al gotarji anlare la 
PiamoaU 5 id^ioratU aaMltiral̂ ^faiS', 
ft\to d'entrata la S?l»z^a; «-•; Fa aa* 
rltfrjaW'dlfflalle *j?raaI?!toaai'Iia corr 
auindara i^generale afim^l.edara^ 
ta: per aitanti 11 odIoìatUo B^ratU 
«A:-U^ màgilói: iVoW#i al dliartirosà 
paisagglo d^' AprUa presso ̂  ^AtmQf 
£«iàmd amlltì'da.an disUsaavaato 
aa«^lsc7i^^à:ei^ IkÉigtóT?!: «ra di 
aoU» «Ufarisra'aa taraporale,: ,rli 
os^do aasora; 0 a ante né̂  i* jire lobto Aa 
TéWipotents dal mrfs,^ isbà iàegrag-t 
giara e dirigerà la oDloaaa ^n taro 
UttomÙtt&VKìgairéonflaU farglaoeo 
forza eosiegnare latmrmloa^liSirlv^ 
nrl^ ^oà 32 eaaaoaiF.aS8.mUa lacUĴ  
eh» Boa aiifarotto pia rastìttit! 1 ol* 
tre le armi<edfaa«ct«eatratafasbe 1» 
Gassa di gccrrà, per osi ti^ta la.eor. 
Ioana rlmsee sema paga : ia%t\U fia-
;roBO i raalaml: al dorerà marolare di 
giórao e di iaóttà'S gli Sv zrerlol tfat-
tà^cnó brnUlmrate e él at}«tidarkrò> 
ab «{ima naiaadieri: dal santoa» drà 
ti^!glafi{'^>}rMfa m-ifttK^ni Bara'nt, 
06ìral,^B*ltlatì)«a;;I.letriio ed Artma' 

la ttiarèlaeo&tma&par 27 giorni: gaal 
a àot, ae ti N^riSt ahe araasaio asa 
carta sbrama di danaro, nob olaraMAj 
aaaiatito'I'Faapai dissatroca qaasU ri
tirata fthe 41 IS mila parllU da Bre» 
WaUi arrlTiia «0 ^ a VarselII la ioli 4 
naia#ift*li< ai formò iaBiriaioaa biaâ ^ 
barda, ^ e dovaa poi eaiers affl!&U 
al mal daaragea)rae.Ra3L?riai. ~ 
; il'^tfritfa aomiaato majsgtona dal 
Sirbfttta^tone del aifiRaggtnento, » 
e7a tal grado si Imvd >,ffxfis&&iin. «Uà 
ttrerlislma ma ia^vslK «ampagaa 
îiUortaTa«idkI{^Tar«rî ^ .̂ I-.:Ì W 
'D!opQ>|qKea|pi<ia«iaasinu> dlnat̂ co» 

alio per poso aompromlae le sorti d'i". 
talia/ il FfemoaU ita dovalo, imponi 
ietoKOBia.; la .flouiagneaza aa^a-i l 
•JVartó î WTftgU.effj«tttd<aJagaaarala 
^truformasioas eliebbe ael eittambre, 
ÎSSl la m Mesta £tomÌa«^l «afiiiaao 

;Eqi.5*'::r«gglajeat>,f»ntarI».' -. i',.ì -
j Kra raiiitare. as^ ^aroasaso,della 
bircia, robaito a tatta pror^t î̂  -la-
%B«»bJJ»,;iS;i»«Ta ,li'foid84i> e,a«*>sra 

ieî 'atà 9 per qaisfl «pdl aon è a me^ 
ra^tlnm s « ^ i?9r^ fodeva aan'o* 
flvreìto Mnèv'IiLtta, kà^tm amisod^ 

'-''':t*ÌniMÌeiPlÉaiWa, sapaadoló 
«^ivo dell'Aaaademla dt Vleaaa, la 
•oaealUra sptaio e daraaU gU MS^-
e'zl a sena easenas, • moatrava wnti' 
pre di arare afcoUa stima delle & lai 
flt^DlzIonl 
. I l ĵ r&rls presa, parte alia B(adÌ]Aawt 

él Oriaiea: «cebo là sì distinie par 
aoir̂ gglo « per eoTpo d'oMklos «bb» 
ire deeorazloni e moSié lattare di a-
lag io . : = - . . / ' " • • 

B bene Rsperot «be II rao reggi* 
manto noa doravi lilriparta dalla 
spetai»»», « «ha il Nork era saiom 
add«tto al OoUeglo MUltwe aome pm-
|faBsora: ora tale aaa posislaaa aa 
arrefcl»» favarlto taia'mUaa a mirg-
jlore se ar J t ^ i a z I a U a qaeUa 

h^^M$h sollftaltd d{ ape 

Mr Iftli^to ajiUrala^ si,»attv^^?^|a, 

| l f e # rP^r U gloria da|lf >a; 
*;^/ R\t'>r" .̂i»no e sa^w,.,^Ja.,ff0 
moa ael msg l̂o IBUf,, ,, 

«a^dealflmao H ,«mf?5''^«0 fe 
spare mort^^a^ ^ Q : J a r ^ f 

• '•'.: u^m 
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.Oampja^ ao% Oftbrant ^1»! «t»^ 
aljlfiaaa, «BtrJ^aaÌl83Q «oiaa alltfTd 
n(s\l4,inumate Aa3alflm^a:i»Ult&:adl 
V îennar, ̂ «aftaài. Qal «gU si dlsUasa. 
8^}]^fl;;,^';f marito 11 dl£^ liìa-eorso 
Mtt««(«,^«t 1838iaqaftiitfc diafa-
eiale amari net 38* .ragglp»ej|t%>!4l' 
lantani wnt» ^̂ i|̂ gm§ìy4fe|t4i,jJl'e»er-
US^^^%tiftm^y,.),''• A -ili. ,!-.. . .;.'̂  
'• M t^TO[\^ims dal 1848 I9 lr^vi,Ta . 
a']^:«iola,e,^" Jtcâ al̂  ppto.fj^^^pi^! 

deosanìo aéva xm rJJi jatUltar* ?0. 
avàTii passato praiiSQ^è Iattura aeato 
ta qaella altli. 

Il 3i miri» 18 ig ali* asaasslo dull a 

^igglcre î ê  6%r«(8(ipaatp di fwta-

oi9̂ .â «|i1vi:iEWJf-8«'.i»T^>5»«ro-!aaal! 
e^|.tp, as Mv,̂ 5ir*oaJi«a, iirmwU 
feU'e^rolto atilTo, aai ;*» malsiagR̂  
Kis|;hjiNf!*.nifejsnoai,-aa!:ave.n(e,.tari. 

f̂tto 11, ao|rB ,̂fâ oadeBlo.j:(nv..';v-."ì • 
;ull.47r re^glmaalóid* lai aosî aBdato 
la, â i ^p,reî !di>4iitelU «̂li!a!a«H' air 
V.l»gw||,Wls»jpHq;4l4.»WPJmi»)i» îi* 
mMia?f,4el reggimaat),*! paato del-
K ifj^lfao a Go^praUtaoaBm:«*aiM 
di ,<larll>ald<., IlJ&ito-r'̂ *;|#,wa,̂ 9)at9 

. ^piqBaovperò eberl05r«l.i|aall»IMO 
dploroia per i',Jta?ia,.dorè a6iii|9^rfi 
cfê ìftî iĵ MiQTt eiifet̂ ro, rieime.jalfcpa 
«}ìé ,̂, ^R..fio|Mtftifo, a«a»r4%i«r«K0:|?. 
rH».aj(|̂ ,ii il aararpo^ Ua^i 9'^. aHe 
•m!.̂ Tfliidejijt« dei Miniitri. Ur>«ao 
RtttizsI. F r̂se egli dividere rqaaita 
Orfiaipfia, ê  è par<A aha gli parrà 
di pĉ sr aiftQrlzzwftil'Inao, ebe#js 
i?̂ vpi|tB dalla poPOlltìW îii» .ehfli al 
a«pH(iV*,.dappjwlaUo,:! )3.u ;>.:.. i\>. • 

Nò 1 gaO, si arreiUroao qal. Il 47. 
renne daitlaato a Trapani; Ooli abar-
êwra pare aao del.bittagUpni di bs^ 
aâ Lleri, aha gàU^tdalgMèraUPil-
larielai arerano ooiioonio al dolorosi) 
c&aplto ài flooibatteré aarlbaldl. 
\ Qaal bjhtiagltoae ejblte dalla popola
zione aaa aaaagliensa aisii ostUeij 
' A^'ptófir^^-pmìiàlm dei:»jser. 
;ftlto parrà a Tjapaal 11 miglior par
tilo qatllo di fare al 47' aia dimo* 
btrazlone f irof̂ rolfaUio Wl'̂ '̂ ^ Sloral 
dopo il reggimento iaBBlara il puia. 

It Oorérno peraltro ebaaoapaUn 
ragl0i|aT|)iBBeat« aramittttre dlatfa* 
ilo]:̂ ,â fra'0orpo,e aorpSi posa; lai dl-
àpfiaiblJMà U fJorfi eoa qaeìla eilp« 
aVagUa^ii^ k '.}'A ivah^ì3Vi sÀ'^ui--

_Oî ii j;a(,*rpaoj|t»;ia sa» balla air-
rlerĵ ,.â llitwra- -,,{u,! «. .t-̂ 5iel«i--,-c •.-.•• 
i ..V«̂ i|ft.4*,pK4 Ais^a^a tallo <9Ut9 
Ma?gi<?r», daUe.^la^, a.fe*?az:̂ ,07a 
al dlstlnae a|l «oat8alal;ala!3S>aaln1• 
3itw «̂,,«oâ o,ii,!kJfĝ ^n*̂ «lQ-'- .'"--

-̂ I»?!?"» )?Pl m^ale.i)E:tg4ia sa? 
aori-aMlo p̂at̂ o Ibrigaat̂ ;̂  dal 0̂ 58 
^\}W'* «a f7M4,?ffoAiil̂ ,datHp«t ria-
aure Is qxOala Impresa n^it-.g^ pil 
%ea» qr4Jl|̂ ^ n|orim«Dtf delle trtppJr 
maiaeo pil sirvlgl «iviU, ébe gUi 
raao iiffl̂ at*̂  a ĵ be «fsad«â â *swl'raf'' 
arre" 

-H 

1̂  Basti il sólo JEitto alia presso Po 
I •-

rla)aaT^;p»rlft?apota. malasaapa^ 4 j Lagoasgrise la maao «i 
r4aarii.«.pai*it.v;4a,Utti|Oo.tìgli , r m J i i . ( I S W « ^ ì l S T é e ^ 
la sttv.propppta vaaWa «eiolU tavo- dlltr'iase 1*1% *̂* tatìdì co^aa^^ 
rarolmeate: gMiUacmo. p«mìa, a darf^ete ta'BaSei* IH.ar4,ft«# 

tamiiratl da ÌbiislÀ'Mi.^ÌÌ|&^^ 
pataato ael>rM<i:di;)y!a^^^^ 
otteure eb'e'Wimii^ril'VplS^^^^^ 
piàti^iarklo, '<3So[\̂ ao è- S^^pettl^o 
reftlwjró ««lili^rgràal àìtrl « I t i -
ganti per cai InmadatamaawlÀ riti
ra loispirlio di t̂ aelié pOpolftiiinli «H» 
la rlesmpsBsa port iroso la tHùsfo 
|l «ostro lastaattabile JNto -a. — B w-
g»a leggere la eorrlspomleasa lanata 
eoa lai ^al gen. Palla-vlolaf» testfwo-

«ar«Iiar«-so|̂ rai:ma|̂ t,l̂ yl,yA'̂ Ĵ ^ 9*«ari 
qiSî .rìaeroMp. a .bes^.M^l^.j-Gs^a-, 
reso detUaâ a il dt pift dalla ^aa psg^ 

sBiraffa f̂̂ . V/ffse ssnjpro lfiror»ado^ 
per i'ItaVa, m? eoa tale modèstia ohft 
p̂ccbl ji>flbe,iad!i«so aoaOMsno t%\$^ l 

jlpda^elf;^ istEtazIona matt;̂ ! 
matÌ9a è milUAra; aonoseera ia ato-
rla» e la storia mUitrareUlErsalaera 
Poggitto eoaUnao ini eaoi sfail pro--

drolazìona dlMilaoo ancbj B.'«isia«lt^ndi. Ssa^ la rsgioae deUa aa& s^-j alo oaulaire a bea «oaipftUaU dai fa^ 

1 I I 

j • ^ -
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%'in ytXorn ^ol xtoitro defdal 

jnusints preitstl sflrf||^ aBiBÒ t̂l̂  fi«) 
^ano/Actt £ riigrsBlà«ttÌU d»t̂  
^|d a l* i«iBÌimo»iBBEs 4ril« prò' 
éé, «I i l attfltt tsloal « !• de«orutc£|l 

QòBmtAdttorft ^ ! 03. II. X̂ i «&» Q̂ a 
gli flPMtRTr* p » gftdo, 111̂  i^t 
i^sàfl àoef «iljlii dlBDivproprfd '̂  
3. H. «par Miiia^n^Igl prsitaU» 

•-• ; v ; 

(ica .̂ piM'ol* d«l d«r«to) «jK«]]« n'ìhitìt miw 

r txtto JOB Tosor. TAICKÌ fK^ prt-
«dUfOr«^itio ali* ^Ù'i^Mlìaii.la-

irodflfsì a«I i^ordlMSteijto dsUs. »»-
-ilniirc, gU if atttìbàUoft pjnTs V% 
, .ai^4lM «fto ^., ptog«^{»Al«gga, 

<»9rKn1fnorsfÉ itlqiiato U iitllsloia 

Éknil ^nflttv& ad avmesiUrB il rao 
gi& ttdppo vóitBtfìBoso «Dlii^ìK'lst -

t - ' ' < -- < : 

h ^ ^ 

(•t#?ggeft! nati'i[in7«f(ir« dl'.Èomi^t-: 
« Bspplftw» iìi« |1 jftinUrtra deU« 

tfnajlM ^«. ooa dHrefo rvsl», aoki-
,Rta asjÈ' OMMintoita psnaftioato, 

?l«%f&, di.rdaira.il.ma aTTiio aiu 

p î0lfoD^ dd brigantigglo »*; ; t 
^0§f/atto però lasjrWa i!i ss^d/g posto 

in r^«i|o. ^ - U 
Por U gierra d»ll86S cJaUol'Al-

»irì» ffito&o oréOiiì Aite ntiorl reggi-
JSneAtì. A-̂  orgaiilzz&#lF% OiMiandâ e 
«00 di qMitl Tenne sh'aceat ) il No •ìì, 

l a brèTitft ilolla cimjagaBWn p6lf-
^ s « oliQ la dettrsainaiiose 'Sovranii 
sii aftlfatsfi. Ma l^£iitò soitlUisaa la 
prora H più «TÌdt$te d«Ila8l(aia fli« 
floms mUitart agU goderà K«I1' aiar-
«Ìto.V 

iVffU'oMaifoa* «ba fi posto a rlpoib 
titìis U titolo di maggiora geìirilè, 
^rado oli* gU Toana «oifjrttatp aal 
t][u&dri t ^ a liiirra. 

i:<aso!aaa<^ meglio a tre d^lla-jl^: 
.£pl rinfilano {«rmamanto o^a 11 ao-
[TMrno pronadefà al loro a-TTaalre. 

junttUa ntì I8i8 0.49, &«I 18S&t 
1S59, fl n«I 1866, irato aaaapre 

Itimi gloOLL^MgU 
rorii>« «na lotterà agli 

par raooDiiiaiiaara Joiv di «lèggafa Û  
prd^^IbiKè;^ardsier iàwH di XXm-
dlaò Faraxsl/adoggija Capitale p^h ' 

oha — «^'«oiao, «roò Dio, a aonulò 
:«rtórto»,;'-^'^iwAìna. dipwdo: ;^/ 

cpraU^bH^moB^Si^oaarlldl^oaii,». 

miaijM di «|i«Are i n «taìso «apltaao 
a j^'f'f'"* tcAB4a,Ulo. U ano «alar 

UQM tùia étti maUori gtoé .__ __ 
Atataro, ma nnchth pcfiaikfea}tirl 

qiait'aopi9 al aao poito d'oatira olla 
!stè88i iàayloslosl al as|lrasIoai;^^« 
jOOÙo atnio aMól̂ À par la s ia ^Uatfa 
[Ittlla: f«roflO par laMS ansi tìrfiHa 
'ÌB03Soxaa & «ostenta aai daidai dalla 
pitfUi ; 

•CI troTlaaip di froats à taiila grui-
cla»a mòra1a.,ah« n^a mi baita r a 

'làtiioi'io arade ^eiojs al «iaplSarfbììe 
i l ? * ^ ^ . ' » .•J]U-^ r ,S l^ l ì ;-i:in-iÈft ilYr.. ..;/; f* , ì i 
; Pi tutta la parti flooaajta: la atU^̂  
;«loDÌ'slIa nuora Ssalati dai Radaal 
Italia é Oata iSaotfa idasta dall'otto-* 
rarola Arbtb, i aho doTrelba Haat» 
itatti 1 Kadttol U aai {«da è aeUatti-
mente monari^ai. 

Al Vatlaano al ranao fasottlo glandi 
p:'ep«r«U?Ì par dómanlea prassi as, 
giórno in ont riaorra là taita di Sta 
Obaablao, patrono d«tl 3jm»o l*onta-
flea Ltoaa x m ^ 

ba dorarlo darà li «co arriio» te* 
•Itre eoaa, aaaba sai mirlcKflati'dfi. 
para^nalaì^MalKloaiigito dtidirat^ 
Uttu@nnì%]i. non in. onil altro ab» 
kB mito. OndtuaonoB alali radaaato 
qasflì mikig »i««Mo la aonla^ la pro-
mcisioal sempra al faterò a«aca aho 
«aio nttllR ao ««paaia. j r ,j , 
^ t i flfommfMfona, <jfea Voaor*-C^?|-
matdi ha nomtnaU » airrògbarobba 
molto tiUlmaata qAu Oos îirllo, B se 
ÔB dlTaatarà, in brara, an mito aoaa 

euo, tara uia effliaia garaacla par 

m rlaar ritma pìrtofcMagUa a n o 

x^ 

X;. 

PATTI CHIABI J .^ ^» L f h 

aìmoai«MiiSl'relabeUMifa^%n»#^» I JÀ* pwjoslto à o f Mâ ^̂ ^̂  
S^ra Bòn «logl oomanl e soa lundi 
tazlont rettorlabe; aoloatx|adarà taesti 
slneara a«pan«iona dell' anlnó v^o 

w diaendo obe PuoKr^miSj jjbailaobè 
jdBl 1870 gli fu tolto implasata la aia 
oaifiiiia Infillfgaata oparoiifà i isar-
Tigld dalla pitrÌ9,>Itì«w»l • Tlvare 
'j^alctìtmtataJn qnaa&a noitfii Fadora 

ssra sia |Q ]̂lô .atta, « non gli alaggi 
imal dal ^bbm parola alaanitaliB %9^^^'^ 
ip)tBWo iTilS^p,,? jB^alaDtttantpoMtro 
Igiaiito 0 qaal ptrtlt? alia si aoataada 
jìs.lBi>J:«»»8l* Ralla patri», pago aoJflfe, 
ŝ a Iddio gli avcaia soneasaa di radar 
eoroBitoVadifitio naaioaàla Sem H^ma 

Ì f l 8 É ^ Ì & l e / ' -^'i- ''••••' '• • ' • • • • • . - -̂'•' 

M-iPàfà/oANoni «omnilna, in 
[fiat ̂ t . t i J^8iit^^5, :̂ iHaatlnSy>ft 
|Tita anoora robaata, a ohe poteri dadi-
oira al baaa della pàtria 1 

0 aioltastt^, sella pjtotdelia toa2bi| 
SI paìy arrlij»;è la aparaiiaa aba aarga' 

|aa dìĵ fpma pw Hi so B'xlo, «bl rloar di 
iddgaameata la tni rlta/il tuo larat* 
[sera oail;tnàra!tH-»^^^ ••';'•;- \ \ [ 

K, N. LEONAZZI, 1 L 

SOgTBA 

- ^ -^ 
1 V ''^ JSoma, Ì4 agosto. 

m n 

(S] I)on9,)iifl 0 doaitial Peltro, Ton. 
ipraiii passerà d&H;}m&pi)r raiaral 

•k. riTipoU,; e, aiiQQimĵ n̂rsra naasta 
idÌBo ha mai aaaarito aba la brasst 
atlià a l<iib%ua salii aUao riaiedU 

^ â<|l Pj?^b podigra. milatita alla 
a*ia^7i h,: ìaato |a tanto soggetto 

1 «altaagàsàsrlò d'apita*^ dj *̂̂ *" 
aUSt mft) Ò jtKaaanlblle ah'agU r&às. 
Nxpoli «aiiiiaante par diporta, alla 

aa gita ^ Ipglao Piittribaire uiò 
iDpQ pplitiopi taito plù^iihi, in ciaalla. 
Itti agli troverà gli ex BUÌI aoHaghl 
aliai à Misstnotte, noaeh6 U daea 

SiàDonato e tanti altri dipntati 
ha i pig ripresa «ppaggliurono le. sai 
olitila. , : • *- . • 
S<,d«:,qMlljLjlti iSaii'ottpr. J^-
ôretif: inlis ipoaaa dal Sabato na àab^ 
a rUnltfiri^la BoitttBdona di na 
a^rò pirtitt», oppara il àompleta-
^ k ò|ifriapaato d^llfattiala ga-
^aaitó lo sapremo poj; ma; qitUo 

eia r*ba di serto al è o)ie,.praB9]Bai 
ora, tnt€). là fìrasioai deigrin partito 
barsla «tanno s»ll'laptUstlri, e al, 

laitrano plltt»t> bina diapotta! K 
gaard} det iflafaisro, aapettaadoa 

iSlaltaarlo da»aaol atti. \ 
F^attunto, «abito praaaiao, molti, 
*iij&?.l***^ •*** trorinil a iDm». 

i ^ a i m ìnrmatl <ìa]la mlgUorl In-
fosionl pw n'giib!tat|')iii eb« ro-
hno «ob'niva&rsl all'improba tatlaa 

yitsalarg, m è. possibile ,̂ fll,fondala 
^^^ Uà gran partito tutta la oblasBota 

«̂ 1 pirt^tinl di slnlatrt, terraano 
«»'adàsRBSi di «artttew ifftttó>rf-

to, par BiadUra di ooî Ba» aaaardo 
mossi $)ù opp9]*||8i e «o)u»||aati 
'̂ r^g:(rfangora'fftisro lateatW^**^ 
L'on. Yarè d Hlomito da (J*a»t>, 

nalìi doaiaU dal riiìaid, daVl̂ ^ l̂a 
parlò U Koatn) aorrlapondanta dà Ro 
ma, lì FMr*tlh lofivj: ' 

h% cSòolaiA del raiaai dalla patria 
battaglia inj^oaia» inrla a F,Anti4Uaf 
a prjbabilinanto a tani 1 gUmiU di 
Roma, la^^egaestè lattar* : ^ 
; « Ooà^'pragblan di pabblldatiosa, 
eoasinleo alta aigìorii rostri onora* 
^roUiiliiiii U.̂ OLSÌ ifliarUto ordiaa dal 
giorni} adottato da q tasto OònilgUo 
dirattlro la odiaraa sadiiUt r 

«<I1 dbaWèllè dlraHiro, ; 
\ |««Ojnaldéraado ohe 1 termini osi 
qui i U Sosio Eloirdo Arblb ha r«i9 
ijMp^bUahiie s«a dlmiaiiòtì a meaco 
fall glomsla U Z\ò/r(à, sinaa tsnar 

â̂ nto dagli apprassimenti del ^atto 
^ilésattt ab« in eiso si fanao sit eoa-
^oltti 0 aalìo soopo dalla Laga dams-
oHtiia Baaij|a|ftatl nel su> program' 
•i^, espoBgoaq la Scalati ad i aàolal 
,dÌapruso ed ftlPodlo del pnbblUo, • 
tmdono alla disioludona del sodallslo 
«^ a f jmentire la dUooid^ fra^^l^ 
aerosi aaapionl ehe {htnnq oimbat-
tflo paj l'indlpaadéaat ed Balt& d,' I* 
talli, so&qifatita eoi pktroelato dalla 
DlHMtìa di Oa«a;̂ SaToia ; : •••u- ;•_-

;: |^«0>asìdaraado «hi fi proóadere 
diiii Società, eatinaaiamante deato-
;ar4tif0, si, é «aaipre atkassto sUi 
stratta osserTAaca di alò ojié prasari-
rè Io Stitttta j 

if « Rttsnato il a«a> di ^orérA ptéa-
rdéra na prorradimentod*ar|t«ni!a; 

««DaltbBri; 
i «̂ < NoB aaflogllara le dlmlsiloiU of̂  
feria dal SQSIO Eioardo, Arblb. 
l ':^ « Bsforlsaa la rett^nai all' iiBem-
blèi generala par propsrjìo (i «apat-
s^!lle, • lo sospaada iatanto di aoaio 
«ffAttlrd a norma daì|dl^poito Api-
i'frt. 23 djlHtgQlaaieita.» 
t cNal aomBnlaira Tuftnt^a^praaUi 
Signoria Voatra, k i il pregio di sa-
.gairai-w-- ,• i,,jtJtPi**itdtHt* 

( li Fatifiilla agglBcga :, . 
, >fÓB manderò le sala «ijB!l02lla&«a 
ali* onorarole Arblb se la sua aipmU 
0^9 sarÀ daaratita aolan remaste da^ 
r^sfamUaagenarila della* Soa{ati. » 
Srào psrsBas» «b'agU aUmo ma per. 
d̂ à̂ l'appetito qiiado la tarrlbUe 
sasLteBEs Terrà pronanoiits, a gU rerr| 
aomaaisata a QiritarasaÌLla. -

p* altri patti, mi pm» a,n plaon^amo 

Éà ^^^ f*iiìf^iia, doma B |B<I!<)f 
^ '̂«r^Sf'glBiigono lattare • r m^ 

•oànk dlapandui «ouvri fa> 
» i0ftoserirjsr»ì aéih «aara ^ i i « U . 
d^radmil VenioBoax ìoIòitÀélU edléx^ 
timbarin^^ , ^ ^ t t ^ <f| yjn^eliqB^ 
f mal ed «omtu I I alnanuita. 

Sdeìatà aa^i oL^aìta. àoboifonteke 
fiOB quasio Baldo BohÉÌtre%Ì'teas'#^o 
e la gente aaappi di BIBÌI a U ser-t̂  
«aado sn po'ai &ei^ t̂anai tmrti^r 
^ÌW**Ìt«r l i # ^ m l r o e l Ha dai 
pfinalplo, rlpelo qaaato ho detto ier̂ ^ 
l'altro. N}B * «aor fiora della BSB-
sortirJa », BOB è a ̂ ly^tì^hM $atrM 

itl'tdea dail̂  'ÓR.TiÌlittiro.';Bìraiir^iiò J 
,«b< U -Mo^M tttm il miaefOK'j por-
'sonale flaanàlarl} dlpaadesse dalla TO-
ionti ;d apesio dd aapriaala dt lasMo 
iBdlrmao. 
>>'Ttóe|traBéttftèM. i0§Wo, Vi^ 
ma d'iora; stata «ffatJta o ^i e:& ro. 

della Iib5tt4 *, aom9 Ml i t ta 9» glor- ìfJf.rKr^A**^!* «^«a»'»" ̂ » P?»-
BBla, qatìla ah. promnorf u " L r a ''*8*^^^^'^'^^'^Betertó,ebe . r « b . 
Soeletì d»*raanai. 

Al ^d«al^ di Nazari, di. San tfar-^ 
m<^mai 0kmi non tiiiiUmH 
**'^oV«ftf ltt'aìtéÉrÌ|>pkrf\^ÌÌi^i 
ì^o;: dhi yo:i«i^^V;C2B.#e!m' • 
Bep:>Ur di Meataaa -4 psràhèfn qiel 

roae o agnso .̂ lapoiU ad aaìlira a 
MantasB BfDJili. w l l'iti&o innati e-

aaiHeremo a aaraar», parnha i redBat 
di MiluBo, dal Veìtàrao id ehismano 
Goienz, Saeabi, l>aiaa e eento altri, 
psrabà nel 1866 a Bessasaa a* erano 
& migliaia 1 gioriBotti allora td oggi 
di salda f ade Rooarables. 

Ai nnori recasi doaaiBdaraaELe ao-
laieeate qaesto:ahadisbteiri&oIilor<} 
f e ^ l ^ e la loro é̂roktoBB bili M >-
Biraiiìa aeaaia sottlntul dì eroltslojif, 
dS ìe|gba o di Dia MaBslU, aaB» ra. 
strilloni mantili. Siano p >i saolaratt. 
arlspiiUj Bleotarlnf, aairolini, &)ii ce 
n'importai ^ 
, f-propoiitotl'onor. O»l;foll q îaido 
fa omto di aagalre raieoipla dall'oa. 
Arblbf Ut tdagramma di quladlcl 

arola dall'KeEgidlnaiBdrabbs benone 
p«r aritirepaSintisI e togliere 

l'Buomilla di; «%àoiaQ.doppÌimaata 
mt&istro della ttònarahla abe fi ada-
atojcu| alla lega repabbllaaaa. 

W sbrighi, on0r. Oalroli f apjre.Ai. 
soalasloni già alle non è malto feltaa. 
Fase auuK Toltala«orbellaria^««landò 
prcfltdenta dal G^aalgUo, di a|d[M|a;»| 
pranss' di; Bn'Aas3oÌaa1ona, tt»] qaiì|» 
ftè, t̂8,tp proibito di (ara BaiprindiA 
al ^9 — e lai io aiptri. —ikànJio-
ala ora quella di aoBttauira adap-
paftaBsre ad uValtrs Aaaollulbfla, 
la qisfe si rtrgogm di «Mar m1Ba •̂ 
ahlaa. 

"tt^ r - . ^ ^ j ^ t 

i l 

-( .-W"^ T T ; ^ ^ ^ 
.T' P.n" • • • -. i3 

A- - rT PHEMIATA 
^ n i H ^ T 

^ . • ' 

ICA 'a 

- :? i v : . 

i - i - i - / 

, . * . 

-Vd-^m 

jm&to e col prt̂ mo piìì delicato riescono gf sdìtìfistmì. - Noa s'uoiiN̂ nd vitenxlfmi^ ^ 

^Mli, cà Ai bambini- ,- • , ! 

pria fabbrica in-Vw Rad^lla Né 334/fiiMo ìafau»'^ 
delle Erbe tanto il detlA|̂ Ot frasaio la scaioU <lj htU eoa aleĝ nff 
otfctoelta portanti la maret rfì fybbrìc^.&mo ̂ ?t,fTOs«tfi-

., -, ^iMfii daati spaccùUùri di cofitf^ffasiiotìi,donumdftìtdo sc^npm & Bir 
,,.i..scottm mila premiahi ditta k^ Priuli-Iìoa. - ffl S>i 

- • M y i M a s a i H l l l i • • • • l l B f c L Ì M i l i l l ^ l l — i y j 
CJ. 3 i ; . : : 
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iSSlCiilll "DiUBIO 
ri autorlicata dal &• GoTarao 

M 
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.¥IBNNA.lg, - I glorBBU aniiBh" 
sUfio «he i'impei^fere «ooitterà la 
dlwlsjloae di Aniwsay. Saooado fa 
mofa Stampa Lihir<a^l», 4tmU8Ìona 
llgiàBBoettata,.,..^-,^';;, •:•.:•'••,. 

fPNDRA, 16..«r^4-gVw« m a aha 
iUeghilterra nominwà Wilson aoa-
»&:» 89ii9ràS9 là Armenia par «eifatire 
ì ' «S f f iÈ^ **^'"'^ ^af proteggerà 

ÒOSTÀHTINOPOU, 14. — 
Ufiàiaie, ^ ^ | l e d r a m m i privati 

furono spéiJm' ìii Bttpopi, oha 
ségaalaroa") una pretesa c o n s c i 
t&zìoiia 8 CostiiitiaoDoU di a l -

« n AEVCreiO » (succeduU &1U ladina So
cietà di ABSicuraxiDOi) chs posiitida aa C»> 
pKsfclo Sa«l»le di -i ^ - •-

^ Cinque Mu^nl dt hìs^ 
*, Oggetti mobiliedintmoblUettalnt 1 dinal 

oagioafitì da tm»é; AalnalB* «ri 
' «nplMlonc»,' ' 

«. Oggattl mobili pel trstnpaftv'pmr seqiu 
a torà, 

,S. CAtaltMll e rendfto «tt»« TI<» 
deirmooes taato pel cuo di vita' 
'diedi morto.' ^ ri ,c;,>. •.;.• 

La sunominata SocieU, riapamTamaate u 
la Prima socioU di JVsBtcuraiJonl estesa di 
eirca ar«n«iaaal alla Pr*vla@aH di 
PAdoTK -ri gode meritamente 0 eretUto 
deUa mìillbrì Società assicurate-lei tante 

la 8U& solidità Quanto wt la (.oilaota-
ed Addita fton cui lidulake saaal daaid 

-'-f-../.:v.ii''''y!'i x!Viv/.< 

l ì 

m AVVIU 
L 

di. a/ere ap arto a a nworo 

Negozio 5 Calzoleria 
Sono il Portico del hUm flILtK Mm 

Prezzici tutta coavottlottaa 
i-

îuù< 

Il aagsBlo dtO»^stsiaa^ai«)|fl"tirB-«. 
rarasl m a. Ginttnn^ N. 419, reBisi:̂ ^ 
i»ra irasportato solto II pamts dst i 
aaaro Palaxxo (falla »0its, djr^ k-m' 
rasi un griala asaorliaaaalo ìs {Sw«k 
rssiti, Baiitafns ad .0B[»a9i.&^ g wat ' 
dlal prassi da aparars '̂ a sii,r.̂ 9is:«ia. 
•oa8or,ia. " 

h 

(%m casi di cHolera "sporadico^ 
,QaaBta.ji(>tÌ£ÌB;v^.:còtupldtanaatd 
falsa, Nessaaa malattia eoa s ia-
tsmi soa^attì esiste nella capi
tale, òfe la salatevpubMi 3a co i -
tmu^ a mantenérsi nello etato 
più^spidiefAianté: 

Prospetto dalVattivo àijfmmioi9tÌ 

Aama Incei^d) - « < 
• TVaspoiii - -

V . Vita e Vitalità , 

^•Incendi penctentì - • • 
^ Tt'asporta pendenti, t • 
, Giisi ili morte penimti * 
Pondo di I%UO9VAOA-

pfiftal̂ r . a « - t 

tV^fiAA4*^*nW>^Mi 

• J n- .̂  

t 

j 

Ì8, JSO.-

Totale iw 9^H.wm : f 

= ì 
.i^V^ 

X<a P/ovfN<!ls (Tf asIÀifio dà 6 agi
ato pabbiioa la eagsants lettera m* 
TiitagU da direttore d«U> litUiti da< 
gU orfani di qieUa altkà: li 

"«Doiasniu a sarà ni amo rasa^ 
al oii;ap> 'ìél 1* raggi mento di fiata-
ria oai mia! PSTAH orfatì è fa tato 
l'iosogliensa ohe tri troraaim?, eh» 
B̂on si potrebbe tsoefla. 
' «Non appina^Bsi diedero 11 aalato 

allo stato maî glora asl suóiis dalla 
loro tromba, fai pregato di adadsrli 
in mezaa al asmpo dare li ridi al-
IMatanta oiraoàd&ti da qiaaktBtto U 
raggi «anto. ììf 

f < la qa«I punto i aalal p^rlrl orfi* 
aaUi-erano direauti i padroni dal 

^eampo: ed era spattaoalo 11 più â î f 
moreata il radere l'afSiIailtàiaipla:? 
toiltià al solo noMb di poreri'orfaal; 
darai spontanai a raaaogUerB « aon-
segairasl ih ttia baiti da lettere U 
propria offtrttì, e far appello atli^a-
rità dei miliU eiraottaati aha ai Àia-
maroso fòrtanati di poter dire aà-
oh' esii il loro obolo. 

« Quanto onore, quante geàtliaam, 
«ha squlaltes»dia»jìtiiseitiBonabbi 
a riiioatrire i l q sai aapitaat ed uC-
fiolali, eha andàraAQ a gir4'hat tO' 
attmì aootptgnliWBtti tfarsat itte-
siaìi del pia slneairò aggra^imanio ! 

« Noi ibj)|aiao fitto ntgrao all' liti* 
tttQ aon una fmprasaoae li rira di 
t&nta.boatà ohe noa potrà eaassl-
larsi. 

«.p. ÌNTONIÒ SPBRTI. » 
Lo at«u6 parlodlso nel aai^'fiaro 

[«uttsaiairo da 9 agisti fi segaira ìilla 
prima qaesk* altra lettsra: 
_ «Nil prossimo pasiato nanar^ di 
qnisio ssfrelUiito psrijdJao faaari 

'•'"• ir! ' - ,' 

: UlSfà^SMmnTA 
Alcuni giomali hanno,parlato di maW 

yersazioni òhe sarebbero avveoute alla 
Córìé dei conti. 

;̂ S3tiQt8 informazioni egattìssìme,' è 
risutfato a nostra cognizìoae — dioe 
b à^pi(al%:--- che questa not^m è 
assolutamente in3U3sfstefl̂ ^̂  che ai 

otè dei .niagiatrati e degli impìe-
g?kliy le GCtSG procedono con quella 
regola}:Uà che dê yà âSére normi deUe 
pubbliche amtnmistraziini. 

-. ^ '''^^l- ^Àc^^-^j^ ' 

*• .H> n ^ r 
• - ^ -

S>remB eirca . , . h- SASO.'WO.— 
Le suddetta U 8 ^ Ì 4 9 e Ì « di AttìTO sono 

collocate io valori pubblici (aiwiria^ ed «» ' i 
liani), leUere dì pegni garantite iputecirU 
mente, preatiti verso efletti, i a ,aUbili, aca, 
come da aota d^tta^lisì» àeì blìiatao. 

Ca'ounominata Sotaeti ebbe come Asanil 
^rSnelpnli per la Provincia (H Pador» 

Sima n fiig. « . SeapoU, poi U alg. ». 
Alla Saut») ora vi 6 tappraceatata 

dall'avvocata «IB. «•«• * » « « • . • 

' ldaaiK»preaaaai»saisssaraaeff»l« 
p«r V l ea i t» troTisl in laissg&ao 
sai Corso Vittorio Smanuale neUi pro
pria casa ex Velia N. itó. 

t'Cffleio dell'Agenaìa Priaoipale 
jp -i^: ]|?L'oyiaci& di Padova è nel 
•alazzo Zaborra Via Moraari N. 4118 

in PADOVA, 

y . 

A: 

ìiA mTIA 
US 

' DI VENBZU 
ba aperto mok& que3i*»nao la sot|«^ 
scrizione ai Cartoni Senae Baeht u&" 
nnali Giapponesi a boazolo reràn s-v 
bianco, verso Tantiflipazione di iL Ŝ  
pw cartoae^iì saldo atìa consegna, 

m sottosBriaótti pi rìeoròno io Va
nesia a S. BlarcQ, Btnte ddlaOiifin» ^ 
Wi 6364 e presso il mg. alme S ^ 
riH di Vicenza. - ;^ 

Sì spedisco il programma a ehi ns ^ 
ih'̂  ricerco. 

a 
-'J^l.-'i'^ 

n ,f 

" • * -

1 

.j . . _ , ^ . aanosaera l i eordiaie asaagUanaa aae 
|l̂ tti»n<!ar ria da uà poato eon tanta iebbaro i mie! porariorfaat dal 1* reg-
prosopopaa uà uomo òhe te a'è beli' è | glmanto di faetar!a iliiiglpiJljji^io 
andato, edhaiìlobiiratodiindarsena 
perahà non gU piaoera pia nà il rino, 

ì Se l'onorerole Arblb ha iraW utf 
storto, A «tato qiello di «strare a fif 
pirte delibi Bjjjeletft da'radBe!, la di 
«ai inaUaaidonl tsltradsmoeratlahanoa 
«Olio mal stitft u t mtstaro. Forse egli 
ppàrara di riunire intorao a à| «s 
gruppo di soeli. dlfórm^e un'oppo-
pfKione, di 1 ^ argine alk. correst», 
ma Boa v'è rliasgito, tè stjlo TÌ pjton 
l'iuisire. • •• ";;:;. '^_^ ' 

Ora, se egli TuoIaiS^ifflrrBai, 
tftAtmr^ •&» progetto bsUisUmj. tìià 

•GEINOVAi ,i8. - È partito perUBra^; 
site e plsr la Pi,ita il pf)stal0 V'ilferto 

.'BaENOS.VyRES. Ì4. -̂ ' PfovenientB 
'bfll'Genovà e dagli scali d'orienta è ar
rivate il postalo /Ulti. 
" L0.yqhA,'l5 - I l disaorso del (rorìo 
diiìhmìiirae3p)!i3 ;U Parlainito a coi 
statâ  c|ie il Wta'to dt'Bfìrlitio fu fd-
daimònio es^gaito: la delìmitasioné delle" 
nuove frofitiera' è̂  qua?! iftrmtnHa, ie 
riforme della Turchia furono impartìte-

, finora dalle oahmiià doii'ultima guer
ra,/niaj'lngbilterra contiuuarà nell'ifi-

; 8Ì8tWe':sull§ Jpro, importanzâ  

li caimiJiamenito d̂ I Vieerò d'Egitto 
reso nec:;33aPìo dal cattivo goviirno dì 
qii83to, paese, fu prodotto dall'lugUil- I ,-« 
terra «naiema Colla Francia, •, '̂  '^^ '•• 
\ I^ g-jisrrj afgjfia è terminata: la 

gaerrìiii-d' Africa termiiiorà proasimi-
lî epte,'; 
• MXDHID, IB. — Il Consiglio dei mi-

:IjlU"àrto numero 

m 

hwm. m^ 
sarà me5$o in vendita 

^ _ - - > _ r ^ V ^ ' - -

DomeuicalTagoato 

ib tutta l'Italia 

Bermriiim Z'ìndrini, E . l'atiziecfif — Il ro' 
marino nikiHxta in Riisùa. G. Amando — Da 
Tito lucresio Caro, M. R a p i w d i ^ Una 
vigila te Viaeenso Manti, Gmio Brigi — / 
mici /i6ri. Dìdimo - Riti^melh, Cò-dula— 
ìÀbri numi — Ar/e — ùetteratwa — ^a-
tisie. 

• 3 - 1 n 

ABiho Al. S 
^Tiij:^*.?: I-

, mmU QUOflDlAHO 8 
' A n n o L. 26 - Som. L. 13,B0 - Trim. \. 7 

AMMf N IsnUZlOKB i> 
n 

rtut^fnnfi^^KtStt^ui: p ^ j 

le Andraaiw. Mv paàifi~ aiìBìra più 
iDnanai l i bòntA dt qu»! sedati reraj 
i mìei orli al: psrabè il eorpo di baU" 
&& muileala e^a 10. qial giorno aio-
nera i BiUuno roìì» &n.thlJéia lUrl* 
4era dogli altri la aso^iula&a di 
ararli aoBOoral fasfadonil parrenlre 
per ESet lo dal aamplttisinq? atfj a|p(i-
le proprie off )rM< Qra àu non dorrA 
ricono»ara quale a lùtt|zlon« sappiano 
dare i Romaailautf diqualragglsaato 
ai loro sà9gaH(, a qaanto quatti sap -
piano proflttaras? 

con l'aberaacoi© 
• Rivolgersi, al deposito Sàìft-
guUagtie, via Ta^shiai ia f ^ 

a-

i > . -

*vfc#^-^ ">\'v 
4 ^ 1 : ^ . 

(- t 

Va pratìso fasUIdo che eofiOSM i) 
aio mestisH a perfislona ad i 'i't^t 

. , , , , . , , . . ,,,. giuri aiataanl ci vinifloailone e «HtU 
mstrl 31 occupò del matrirnooio def He. ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^ j , ^(. ^̂  ^ „ ^ , , j ^ ^^^ 

Per ìifòrmaaK»e rlrolgersl al ai-
gnor ei»'VA-raKiMS iB&'@iri»TA 
MJSSTaK per.CfllEiaNAGO 3-400 

I >•' AJU 

f 4 _ 

^ilyera andràa Vienna per domandare 
l'in home di Aifuoso Ja maao ded'arci---
<jlu<diB98a Maria Cristina. 
: Il matrimonio è fissato pel 23 no
vembre. " : * 
1 PARIGI, ÌQ, ̂  Uno!scontro di due 
treni avvenne presse Fleurs nell'One: 
4 morti e 30 feriii. :^ 
' QUeijEnc, JB. — Disonliiii sono av
venuti fi-a i carponlieri delle na/i fran-
éeai ed irlmdesi. CI furono colpi dì re
volver. Due francesi furono uccìsi; ci 
furono feriti d'ambs le parti. 

aMMUUi^iw—aib-^ ~i^fi™j\f>Wil.«(i-Ìr™ U L V U ^ ^ T A H ; 

w 
T ^ 

. Vedi quarta pxsiua ' 

yP3i 

• "I^ 

S^Km^l;^ 
T ^ -

^> 

^ t 

; ^ ¥ 7-

" r » * y - ^ f c -

Martolameo Moschin, gerente respons. 

Uqmre Tonico Blg«is£!ve 
Vedi quarta l^&m 

Le dimenflloni» ifS t̂ 
V 

; JSsJpaxiaoit àoi R;;.lr£>tfo se-. 
^uit» in Venezia 

a 

: = . - ? ^ 

- : - j 

- - i l 
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'i 
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.-^ r rt?^ 
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jfttlP«A a t Corto l»aipeHiNS« 1^ 

«•i" 
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? IN 

m l G. Pòtìp 
'mtt>fi; A' Corto irapfiale&t yìmm 

kfsmào io fatto uso delia'aut 

: l i i fiiTlKlA MIEffl ̂  
^ p o t a t o ifcòiivìncermi * « 1 » • • fe^«*?f 

\ I 

ISi FrAnèlA, €fer»iaBì% AH 
itdft. Belgio, Olanda, Svizzera 

Riie Sawt Maro a Parigi, o prejèso'k éeMìt ow. a Roma.: 

\ 

^̂ ^̂ SALUTE PEI BAMBINI E 

\S ^imaèm^t ntnXo ebe ormai è 41 mio d -̂
wrc il TacconìSinHArì& coìànme^ie «Uà aof 

!iBrc^te umanità. • ' • 
Vienna (Austria) 

= Sdaugvaivlo «Il ViivsS^i^li^i 's 
3t^ gdn^rAJedì cavxUdrìa 

'• ^epMito «t pn6 avere iiR !*adovit allefiir-
•KQ̂ ctfi Cornelio, Roberli^ArrlgmU, RerniT d̂l 
V Tnirftr-Bacchettl, Giuseppe MeraH profu
miere. *-Ferrara K»Tarra. — Cenedu \Ait-
Awié — Treri«o BìaAonl» fr&ì^iult >i Xt-

^flta.— ^lecflia Vaiarl t Fmiom Vaa-t a 
esimer, l^mpirmì, Caviola; Pone!» \g«i-
"ite li6a29S^~ Ulraao RoìMrti.,*-̂  («^«a 
SHe^o. '--' lUflogiri* Rostc£hÌtt. -- Bassiano 
A. Comìn profuoiicrc. 

L ---^ -i. 
r h - ì ^•' 

^m^c^ 
^ ^ 
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^ 

l 
I \ 
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V, 

- ^ > -

C^' 
r.Mà':! 

r . ' * 

^ --

^ . ^ - • > 

1,* 

nnWfc.-<̂ 7 

f̂ .«.^Q > r.( *r 

-^rth ?x^ 
• ^ ; r±:. 

0#g^H§p8* ^.P^'^S^g?^ 

rir 

16 igosfo 
m. i l FadfiTa »ra U B . 4 a. 9 
la. ai ]%oM& era IS a . 6 i, 36 

m.§km.t%^ dal UirsUoHiadioatlnaira 

14 agosto 

Bar. a «-- nUl. 
IfaTM. s»itig>] 
Vcas. ùì va

iava &B«. .> 
«laUitA ralfti 
Blfr. «al Tasto. 
Tal. a]il].o(aK!a 

Stata lai aitio. 

767,8 

12,76 
fi5 

«alma 

0 
aereao 

716,7 7Ì7.6 

10.67 
84 

9 
Mraao 

14,44 

SB 

P 

Mtò ^isszsil! l e i 14 a lna ixcd) £«ì Ig 

9 lottoMcrltto eoa nciflte prasis H 
S^£i&é al«S €f^aainaca^Sa} 

ìk P ì ioza deU^ ^ » d a PABOYA 
aTTlia n ynlibllGo eh* sol BIQIHO 7 a l i i i i 
«srr*AtB toma£1 mttaio fn jrM iiBiuMif 
asHnasti U traiyorto dfU'Acfua 41 Min i 

ytfr kiDlto. 

^ a u i aMitbiinl. 

(S^reimportoaUii Casa B. BZANCEU e o. , TEKSZlA, Cttlla PìffaoUTS} (^ Mare4> 

ildlB R«A1 f AbbrlraBAIGOU BolaQloo IIATI 

U?^1CA NÈIi StfÒ GENERE 

fd. a quella Unmrftole di l^arìgì 1OT8 

MAtìÀl AMOKOSE^ amale vedere i vostri figliolucci sempre in salute? 
Ricorrete alla 3 E r i o r ^ ì a ^ J a t © UNICA MINESTRA delifcaia 

e squisita per tutU 1 palati.^ 
Volelfi evitare qualsiasi maialtia ai vostri bambini ed t Voi fiJease? 
Fate uso della PXOB-'BAINITB.-^ Essa è più nutritiva della carne ed 

ecofiOmizsa 100 volle it suoprcazo in altri rimeaii, — Con pochi centesimi 
al giorno chiunque può Rodere una ferrea salute. — EcceJlentà budini leg
geri si fanno poro colla deìiz:of4a FXiOH BANTlÉ detti ISte^lS^aaila ffl«r* 

con reUtiva 
» * > » Z4 p *, o o u \ iBtruuoae. 

Si ftpedî ce ovunque, anche una sola scatola previo rimeesa dei rdla-
tivó ìm{wto aita 
^ Casa E. BIIKCHI & 0. Calle Pignoli, -ysi 

S. Marco — VENEZIA — S. Marco 

r f 

Una scalcia cilindrica per 13 minesire L, 3 

CD 

l i 

PADOVA Via San Canz'aQó Nttia. 450 : — PADOVA 
j V 

Sì pregia avvertirò iSìgnoH éònansèatoric^^ P^óW 
Tenttti'o Settembre avrà in pronto un grande aiiBortimocto [di 
J l ^ m i S a ' ^ r ' . ^ m « G à b f c i a E : , oltre al rjmanente.m tutti 
gU A rticoli di Pelliccfcria, per la yendita fU' ingrosso eà al 
dettaglio, / 1-409 

= • - ( 

1 spaccJateri DOG autor}2zali ÓSÌÌB, Casa Bianchi, ftono falsificatori. S96 

VESCICATOH-IO LIQUIDO AZIMONTI 

per le z 
Eì 

0B! Begglmontl di Cavalleria e ArUglIerta 
per ontinc del R- Ministero della Gucrru ' 

ottimo rimedio di pronta e fiicura goar idone por le dogiis vecchie, di
storsioni delle giunture^ ingrossamenti det cordoni, gambe e delle glan-
dole. Per mollette, vescicom, ^apelletti, puntine, formelle, debolezza dei 
reni, ecc. — Ogni flacone è munito, dei marchio Bollo,Governativo. 

Vendesi presso IMnventore PIETHO AZIMONTI, Cìiimìco Farma
cista, Milano, Vìa Cordnsio, 23 , ed in tutte le principali farmacie del Kegno. 

Vendesi in PADOVA presso l a farmacia P I A K E E I e MAtJKO, e 
BOHGONZOH farmacista. 
Frez20 BóttiglìB grflfitlc servitile per 4 ̂ avalli L. « Bottiglia piccola per 2 cavalli L. ».»0. 

' ' " Sijpidkeecmlro^ vaglia postale in (ulto »/_R''ffno. 6-5S6 

AntieB Fonte MtneTal© Ferruginosa nel Trt̂ îtioo,̂  
I/MIOSA rieoBatueBte • ri v̂jenerBlrfMi étl terrò i fa qvnnVn&mi» dt'im* affluii 

muaYlfUosa per la poten» di assimilaùone e ^eiUone di cui è fòrutU, cl& cb« non 

SMaoBO •vantare allre, e ipecialmonie Recoaro, che contiene ìì gesto. (Vedi anaJiti 
•iandri* «altra recente del Prof. Cav. Bìrio tó Venttia). L'»£qua di X>eJo, ricca 

ftDMe è dei «arlMmatì di ferro é WKU # di gas carlwnico, actìta l appetito, rinfem 
IQ stomaco, ftd ha il vantaggio di euere gradita 

La «ara prolungata d'acqua di _ . „ -
la aflnioiQl di lU^maco, caore, nervo», fUndulari, •morroidaiì, ute-
tÌM e dalla veseìéa. 

Si ba d&Ua &lrfslón« AéUa Fónte in Brucia • dal FannuUtì 
d'ngMlcittL 

Avs'tf^tessxsa. Io alctmc furmieift sì teeU vmivn per V(̂ o «n'tu-
qat CMitraue^aU ĉ Ue pwole Y«W< * ^J» (*** non «Ut«), P«t non 
reiUre ingAQOalì laiger» U «ipsul» ÌBvemiei»u in £Ì»Uo eon iunpreMOvi 
& a i i e a ^<n»»t« P c j e — BorslaetKl , eome 0 ìimhro qui contio. ii-wi 

In m t f W B deposito 8;«BersI« i^r9X90 1* AGENZIA BB3XA. FONTE ìfi 
l^ ia in t t i l^edrooeM rapprMflntata OBUA ditte l ^ l e ^ o «;ftim%^®t««. 

J -, 

1^^ 

QssBto premuto liquore dt itm sapore » proftuno i^uiiìtlsiimo ugrré 
im«b« «ome un'eocellente bibite mlI'aeî suL à p%d T«iilr« Kntto da ogsiS 
pfirioiui toxt tiitte UfasTtà, ettsondo steto s@r%-poloaam»ate antUzcaio dal] 
@Mar. tsikisiiieo sig. prof. F. CIOTTO per imo dti più UtHiol »d igiw>im\ 
Usuari eht eIrcoUmo i» co»&«»i«rcio « I» lotilii So«ioU d'Ineoraggia-
mento aesoBipii|nKTii aU'XaTeatora T estatiesl^o npporto MUS ugnanti 
ifisi&ghlerv JĴ TOMI; 

«Da quei rapporto lo serlTonta Uit» suaittrìa por «oagi^tteìuifl KMOJ 
« Lai della l^tte uiTensioae e tA ineon^ciarte a penwteram stile «ve vnrm 
< teadanti a &r iaeosipaijyre %%cd liquoii @ìi®, mentre aU«ttaso U |&U|o[ 

mi rì«t«ono alla salute.» «6-471 

-•m 

V -

••r- -

L r 

Pubbìieasiom della Tipografa edit. Sacckatto 

> • -

iPerr f t r l F". ì , j 

'^ 

- . ^ 

f : 

assa ijsparm 
Coaiuiiidlii in S Atti ~ i»-ia — Oant. V», 

i ' i ^ « p M k i 

della Corte 
Tratins. dal todeaeo. — in-lt « Llrs t . < 

¥ i l 1 a g g ì 0 
ix-12 — Ceni ^& 

M^msuikiil 8l®^@iita 

i»-l» — Cettt. I f * 
»rv 

UBInte a . 
y AOTora d'im Uomo Grande 

GoBQKfldia storica in B Attl>^ Ì B - S - ^ L r 

cq GE> 

gi-3^P 

Éps 
« > 

ca 

•A : ^ - ^ 

j -" i 

^ r 

PubbMcaziom delia Tipografia edit. Sacckelto 

0. liiM*l»ttntu 

I 

0} 

oS 

i 

1-̂ ^ 

I I 
« 

C. 

< . 

13 
s\ 

• ^ 

OQ 

1 
- a 

oo 

ce 

( ^ 

«II®>«K. . ;B 
•^:^4ft*;';'- . 

f- h 

d > 

* -^ 

C <A« 

Un y ^ 1 ' 

^ t ^ 

P»dova. 1877 ÌB-8 — Lire » 

Elwaugellstl €t. 

a c c o n t i e ia 
^ + ÌB-W —-tire t . .^ 

J^l• 

in.I0 _ Gsiit. ^ S . 
• ,1 n I r j 

S8i«emrdl« doti* A.. 
.V r r 

ia-12 — Lire fi. 

• L -, 

^ - j 

®raardi doli/ l i . 
acrMcìo ossia le due Amiche 

Dramma i« 8 Atti, ia-19 -^ Cast. S® 

• ^ 

ti!' 

OfiBl iIcMo j(»s tatù ]s ataalca* a'iiiaii 
CUtttot Ousu I 

3 n ^ 

i p9 | | ra0 i i ««ili. j ^ . ®«a@li«tt» 
f ^ -•-ìfi^-^ 

e metrica latina 
e Prosodia metrica italiana 

tira £.ftO » ÌB-IS -~ Lira t5i 

'&KHMA A . M. 
^ • ' . ' 

I . 1 
- • 

I _ 

£± 

I4r» 4 ~ iTiAt — I.ÌM 4 
> ' . * 

L + • "• 

-*1 

: V -

S-tl7 ©IStTltOA. 

4 

Émaaà '^ 

Prestito ^ aBaei e B %x$ 

KftRditaiteltsnà S«il 
Saiea di Tzsniia . 

TAIOSI BlVBXBl 
Farrovia Ic»b, osiate 
Olibl.ftrr.V.I.B.Ites 
FirrcTleroKize . , 

116 67 
S3 8? 

19 M 78 fi(f 

• U 
116:60 
8» 7» 

5 . . - . • . 

ì%t -
280 -
1 0 8 -

OUHgftsIcBi r o a s s e . 'SQO ~ 
QIUfKiiioBlIcHkards |a«4 — 2d4 
SiBdrUati«trIaia(cio), 

Wa
les -' 
2 0 0 «• 

V 3 ^ 

^ ^ i 

rf. 

mum Un - "ny. S%«^eito im% Ift-S. Yol. I„ - Un «Me 

CiaUo iB Lcsdia. 
CsBifeloivlPitelIi. . 
CoxiQlidati inilaii. . 

:T«rfo ; . ; . . . 

HoUliare . . . . 
FerroTia &isstEÌB6lie. 
IkBSB laiiQBsle. * 
ffayolcosi d'ero , .,... 
^aKiliio iB Loadra . 
etmlila tnfnìgU . 
Ifiiditft iliitr.aEeakU 

» . .. lB;;c»rte~-
» . in or». ̂ ; 
VflV«|BB« 

KsBdila Uftlisaè « 
C;o . . . - • • ' 
LoBdi:& i t e Siati 
FiBBaia •' . • 
ffrestito M&stoBBla. . 

)Aiìt)3i Kaglu f aliaca&l 

Aslonl maridìoBBll . 
OklbllCRliOBl MMidlOB. 
Talacilit. . • 
Credito «ofeUIara 

. S8wirUsi«k . ,-
Avttriaeìre . - . ¥^ 
toBslharde. . . 
MoMIiare.. , . 

• 

• 

61 86 <t » 
96 n\ 36 31 
10Si4 10Si4 
9?5i8 97 43 n i n " 
13 U 

«68 «0 267 -
Wi% 60 WO -
m - 826 -

9 80 9 81 
1]6U,U6S5 
46 10, 46 I 
68 40, 68 3È 
M 76, «« 65 
m ^̂ 1 89 fio 

14 'l 16 
88.42 88 3t 
^2 83 
28 06 

111 60 
28 CS 

UlfiD' 

880 — 880 -
8216-,2210 
S88 - 388 23' 

• • — • — « • • ' 

6lfi " 670 
858 -
636 

8S4 
820 • d ^ 

m 

• 

£*reiiiliita aipog. «Urico 
PadoT» • l SiGCfiSTTQ - T la Ssirrl 

l iBdi ta ilaliiBB . 
tcKfeirdt. 
Tviao . > 
Caetkfo t i Xtrlf ia 
IgixIiBO • . . 
Sjsfinvolo • • 

14 r 15 
472 £0 ilh "• 
167 — 1 1 5 1 -
468 SO ,470 -

79 lOl 90 10 
13 I 14 

87 63 
78 25 

A 

I 
MWTA 

^ 

98 25 
78 S7 
1 4 » 
12 12 

11%^ 
1U7 

£ iftj^Mjj;rc*"^j€:a*-ìH!iH-ffyj^TUia t * * ^ ^ 

Società Veiieta 'xi = 'i 

i -

r 

0> VB6 

ROMANZO 
^. 

r -i 

rsffioVBi XI]p. f 9 t!)a«ctietto 

1 B m j M i B W I f ^ d f i f m iC^ tfhTi^^tfW M • " ̂  ̂ ifî ^^^^^ 
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